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Iv~r~~~ Milano UNA TAPPA DELLA SCALATA 
:~?i~i:: REPRESSIVA CONTRO IL DIRITTO DI SCIOPERO 

enunciato tutto il consiglio i. 
e og' 

Ito di fabbrica~ella .~ieme~s, 
l'accusa: sCioperi Illegali 

'a MILANO, 3 marzo 
L'intero consiglio di fabbrica della 

SIT-Siemens è stato denunciato alla 
magistratura per "scioperi illegali ". 
Il provvedimento, che coinvolge 160 
operai degli stabilimenti di San Siro, 

tare il diritto di sciopero e per rego­
lamentare i consigli di fabbrica. Già 
nei mesi scorsi, durante tutto il corso 
della lotta contrattuale, la Siemens 
era stata costantemente alla testa di 
iniziative repressive volte a contra­
stare gli scioperi articolati. Si era 
andati dal frequente ricorso alle so­
spensioni di interi reparti, al manca­
to pagamento di ore lavorative tra 
uno sciopero e' l'altro, fino alle rap-

S. MARIA CAPUA VETERE: 

presaglie individuali attuate tramite 
lettere di ammonimento e sospen­
sioni. 

Lo scontro tra gli operai e i I padro­
ne su questo punto era stato duro e 
continuo. Ai provvedimenti repressi­
vi gli operai avevano risposto più vol­
te con cortei interni, con le " spazzo­
late" negli uffici, con l'intensificazio­
ne della lotta. Così la direzione ha 
deciso di passare ad un gradino su-

periore con l'abnorme richiesta di 
mettere l'intero consiglio di fabbri­
ca sotto processo. L'azienda ha fatto 
arrivare gli atti di citazione ai 160 
operai il venerdì pomeriggio, contan­
do di evitare una risposta immediata 
della fabbrica per i due giorni di ri-

o poso del fine settimana. Ma lunedì, 
al rientro degli operai, questo nuovo 
attacco sarà al centro della discus­
sione e delle iniziative di lotta. 

cato I Castelletto e Setti~o . Milanese, se~ 
Cii c'en gna una tappa grav.lsslma nella sca­
lti e IW lata repressiva dei padroni verso la 
mno a regolamentazione del diritto di scio­
n un pOI pero. Nell'atto di citazione spedito ai 
~ venu delegati, la Siemens chiede al giudi­
:'s'tura ce di condannare gli operai per aver 
, comp& organizzato nella fabbrica scioped .. a 
uto e t singhiozzo e a scacchiera ", obbligan-

doli a pagare i danni subiti dall'azien-
gono ! za in seguito a queste agitazioni. 
~Zioni i Inoltre l'azienda si riserva di -per­
c-a d-i C<I- seguire i 160 oper_ai con prQcedimen­
c<:usa ~ to disciplinare. minacciando addirit­
n s'O sono tura il loro licenziamento in tronco. 
i i co la Clamorosa denuncia, che tra l'al­
questu tro è illegale dal momento che la leg­
'e. ge italiana non prevede alcuna limi­
'--__ tazione delle forme di lotta, si collo­

10.000 OPERAI IN PIAZZA CONTRO 
tE DENUNCE ALLA SIT-SIEMENS 

ca in un piano preciso portato avanti 
dai padroni per circoscrivere e limi-

Napoli, 3 marzo 
Alcuni giorni fa alla SIT-Siemens 

70 operai e delegati del consiglio di 
fabbrica sono stati denunciati e so­
spesi dalla direzione per aver arti­
colato gli scioperi. Contro questo 

TORINO· ALL'ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEL GRUPPO 
FIAT 

chiarissimo attacco al diritto di scio­
pero, ieri sono scesi in piazza a S. 
Maria Capua Vetere 10.000 compagni, 
operai e studenti di S. Maria e di Ca­
serta. 

«Viale libero! "', «Liberiamo com-
pagni arrestati -. 

All'avvicinarsi del corteo alla ca­
serma Pica, due ufficiali che stavano 
spiando la strada, si sono rintanati in 
tutta fretta dentro, dando l'ordine di 
sbarrare il portone. «Soldati sfrutta­
ti, ufficiali ben pagati» hanno urlato 
gli operai passando davanti alla ca­
serma. Per il 19 è stato proclamato 
a Caserta lo sciopero generale. 

LA MANIFESTAZIONE 
DEL 10 MARZO 
A TORINO 

Intorno alla manifestazione di sa­
bato 10 marzo, in occasione del tren­
tennale degli scioperi del marzo '43, 
si raccolgono vastissime adesioni. Tra 
le prime, e più significative, quelle 
del Comitato antifascista val susino 
« Carlo Carli ", del Comitato antifa­
scista di Chivasso e dei vari comitati 
antifascisti di quartiere. 

La manifestazione è indetta dal co­
mitato antifascista cittadino torinese. 
A questo organismo fa capo un Idr­
ghissimo schieramento di forze poli­
tiche che percorre tutto l'arco della 
sinistra, dal PCI a Lotta Continua. Non 
è però una burocratica sommator-ia di 

I etichette, una riedizione « di sinistra" 
. dell'unità senza principi dei CLN e dei 

vari comitatoni « per la difesa dell'or­
dine repubblicano ". Né uno schiera­
mento da riedizione caricaturale del 
frontismo. 

AI comitato antifascista torinese 
fanno riferimento forze poi itiche or­
ganizzate, le tre confederazioni sin­
dacali, ad esempIo, CISL, UIL, CGIL, 
ma anche singoli iooividui, . militanti 
antifascisti che non si riconoscono 
in nessuna organizzazione e che in 
questo comitato trovano una dimen­
sione organizzativa e politica, i comi­
tati antifascisti di quartiere, sorti per 
iniziativa spontanea o per gli sforzi 
dei compagni delle varie organizzazio­
ni, i comitati antifas,cisti di valle, di 
paese, di zona, spesso veri e propri 
organismi di massa, punto di riteri­
mento per operai studenti, vecchi par-

tigiani, base PCI (il comitato della Val 
di Susa ad esempio). E' tutta una real­
tà organizzativamente e politicamen­
te molto varia, tale da sfuggire ad 
ogni inquadramento burocratico. ma 
che tuttavia ha una caratteristica po­
litica fondamentale comune: il rico­
noscersi nel nuovo antifascismo mili­
tante. In quello antifascismo larga­
mente praticato dalle masse che iden­
tifica nella DC. nel governo Andreot­
ti, nel disegno politico complessivo 
della fascistizzazione dello stato il 
terreno attuale della lotta antifasci­
sta e che sceglie come strumento di 
questa lotta l'unità. e l'unità a sini­
stra. In ~uell'antifascismo che fa sua 
la lezione più viva della resistenza, 
quella non a caso presa dal docu­
mento del Circolo della resistenza di 
Torino (la «piattaforma costitutiva" 
di gran parte di questi comitati) che 
«alla violenza dall'alto è giusto e 
necessario rispondere con la violen­
za dal basso-. 

Nel comitato torinese trovano una 
loro collocazione, accanto alle forze 
politiche del movimento operaio, an­
che quei settori d'opinione pubblica 
democratico-progressi sta che per an­
ni hanno visto il loro impegno politi­
co limitato alla formalità della firma 
e della petizione, preda, spesso giu­
stamente, della più bieca strumenta­
lizzazione. Si assiste ora lentamente 
ad una ridefinizione dei loro rapporti 
e dei loro collegamenti con le sca-

(Continua a pago 4) 

DOp I VERTICI SINDACALI: NIENTE 
:~~~n:ed PREGIUDIZIALE SUL RITIRO 
odesser DEI 
I ge~tiSS' 
lecJna LICENZIAMENTI! 
essi de TORliNO, 3 marzo 
i osame~ teri e oggi si è tenuta a Torino la 
e alc~ riunione dei rappresentanti degilli ese­
esplOSI outfiv:i di fabbrioa de~le aziende del 

te stesse posi2ioni Ila espresso 
Benvenuto, nel suo intervento a can­
clusiane detJ;J'a giornata di 'ieri, in cui 
ha anche ribadito la disponihi'lità dei 
s;ndac-ati a chiudere al più presto la 
trattat,iva in primo luogo "con l'in­
te rsind, Clhe più dellta Federmeccani­
ca si è diohi'aratta disposta a veni're 
incontro aHe richi'9ste derl''FLM. Sui 
problema deglli aumenti sa:loari'aH, nem­
meno una parola. 

Nel piazzale della Siemens si sono 
raccolte grosse delegazioni operl:iie 
della Texas, delle officine Fiore, del­
l'OMC, dell'Alfa Sud, dell'ltalsider, 
dell'Aeritalia, della Face Standard, 
dell'ATI, dei CMF, della Morted, del­
l'Olivetti. A Caserta, dove era stato 
proclamato sciopero generale delle 
scuole, lo sciopero è riuscito molto 
bene soprattutto negli istituti tecnici 
e alcune centinaia di studenti sono 
venuti a S. Maria per unirsi agli ope­
rai. 

Il comizio sindacale davanti alla 
Siemens, che nell'intenzione dei bu­
rocrati doveva prolungarsi il più pos­
sibile, è stato bruscamente interrot­
to dagli operai al grido di .. Corteo, 
corteo! » . I compagni dell'Aeritalia e 
della Siemens, insieme agli studenti 
hanno fatto cordone, trascinandosi 
dietro tutti gli altri. Un corteo molto 
combattivo ha percorso le strade di 
S. Maria, lanciando slogans contro 
il governo, la polizia, il carovita, la 
repressione, ed esprimendo la volon­
tà di non sottomettersi alle manovre 

NAPOLI - Perché gli operai 
hanno occupato la RAI - TV 

data I gruppo Fiat di tutt'a Italia. 
I di tutt Tore sono state le questioni affron­
ul post tate: dali oonsigli di fabbrica è stato 
:ller:n~nt deciso di a'l'riv.are entro ma'ggio ad 
3 ag.Jn I. ~ u,lla verifica gene'rale, cioè ad una 
prima r~ele~iO'ne di tutti i delleg'ati. Sul'f.a 
co~ q~ ~strutturaZ'ione, si è ripetuta la so­
;;olldarl . IIta solfa sul fatto che i sindacati 

I SAM, devono controltlare gli investimenti e 
pre og~ ~e altrettanto solire l'amentele contro 
: i fase I padroni che r'i'strutturano senza con­
D le co slll't'are i lavoratori. Il tema centrale 
3 te org della riunione, S'UI quale si è soore-

nata la discussione più accesa, so­
prattutto nell'Ila mattinata di oggi, è 
stato quell'Io dei ttcenZ'iamenti. Già 
nella relazione centrale PaolO' Fran-
C?'. aveva duramente criticata la po­
~Izlon'e che propone la pregil.1diziale 
el ritiro di tutti i provvedimenti di 

~appresag!fija 81~la firma del contratto. 
aolo Franco aveva·: contrapposto a 
qU~&~a linea un «impegno pol'itico" 
del &mdacati e in particolare deWF>LM 
r Porre adeguatamente s'ul tavolo de'l­
a t/1attatiWl la Questione dei I-icenzi'a­
re~ti. A'ocanto a questo è stata sol­
c~ltata 1'liniZ'iativa del/e forze polW­
t e, oOmpl"esi gti enti locali. Altret­

ma s I~n~o IliqLJ!idatoria la posizione di Pao­
li r~nco sul problema di tutti quei 

1<:0 di , ~nZl'amenN , 2000 a Torino , di cui 
ni di U F' a MiraNori, messi in atto dal'la 
:l ques c~:t ?on l,a sousa del'l"ass,enteismo ec-
proleta di SIVO. Contro questa rappresagllia 
ione ali Po massa, Paolo Franco non ha pro­
me. in:rtQ altro s.e ~on l'a. dis.cussione, 
300: ha Ve erne alla dl'rezlone Flat di una" di-

naziol1. tt: collocazione dei licenziati per 
) magg 'lo a mutua nel pr'ocesso produtti­

ni 'd~ornpa1'ibile con le IO'ro condizio­
I sa'lute_! 

N'9gli interventi dei delegati la'-que­
stione de,i licenzi:amenti e deHa re­
pressione attuata da Agnelli e dal SUO 
governo è stata messa al centro. In 
tutte le fabbriche del gruppo Fiat, i 
licenzramenti, le sospensiolli, i prov­
vedimenti punitivi, gli interventi del­
~a poHz,ia contro i pi'cchetti, sonO' in­
numerevO'IIi. Mie Ferriere di Torino 
come afila La!1c~a e aHa Piat Avio. i 
cons'igti di fiabbt1ica hanno vomto in 
questi ultimi tempi mozioni in fa­
vore de'lla pregi'udi2!ia~e. 

A:1,la fine , quando si è trattato di 
anivare ad UIl8 mozione conclus,iw, 
un buon terzo ' deWassemlYlea si è ri­
bell'ato ailia poliNca liquidatoria dei 
vertici. Ma da una parte la timidezz'a 
e la manoanza di una prospettiva ge­
neral'e car-atterisNohe dei d'e-legati di 
.. s'inistra » pres~nti, daWaltra la pre­
ponderanza dei delegati sindaca'lizzaN 
hanno impedito che fosse messo in 
discus$ione l 'esito de'I·I'a riunione . 
'l 'unica decisfione ,operativa presa 
stamattrna è stata Quella di irldtire 
per venerdì prossimo uno sciopero 
nazionale di tre ore in tutte le fab­
briche del gruppo Fiat contro la re­
pres'slione. j.f proseguimento d'e1la 
batrtag'lia contro i licenziamenti è 
stato demandato aHlFI.!M, come dire 
che non è questa una queSTione di 
cui gli operai devono occuparsi in 
prima persona! 

, dei padroni, né al pompieraggio dei 
sindacalisti. 

Davanti ali e carceri, dove i compa­
gni detenuti hanno alzato il pugno in 
segno di solidarietà alla lotta con 
gli operai, dalla sezione più combat­
tiva -del corteo, formata dai compa­
gni dell'Olivetti, dell'Aeritalia e del­
l'Alfa Sud, si sono levati slogans 

Da anni ormai gl'i operai, i prole­
tari, i di·soccupati de'l·la zona flegrea 
sono sottopost'i aHa violenza de'I po­
tere che, in modo elegante, viene 
ohiamata "ri'strutturazi'one del"'a fa­
sCli'a costiera " . La costa è una de'He 
più beNe del golfo di Napol'i e i pa­
droni ci vogl·iono mettere le mani. 
Vogliono oaccia're fisicamente gli ope­
rai e i proletari da questa zona e 
farl'a diventare un centro residenzia­
le. Così, due anni fa, hanno inven­
tato un terremoto al rione Terra di 
Pozzuoli: hanno sf.rattato con la p'O­
lizia tutti i proletaf1i. Conquistato il 
prom'Ontorio sul golfo, hanno i niZ'iato 
l'a oniu'sura delle piccole fabbr,iche 

Provocazione a Imola: arre­
stati 6 compagni • operai 
IMOLA, 3 marzo 

Sei compagni sono stati arrestati 
giovedì notte dalla poli~ia in seguito 
ad un presunto attent'ato all'auto di 
Padlo Ventura, noto esponent'e del 
·Fronte della Gioventù locale. L'entità 
dei danni si è Hmltata alla bruciat;-
chiatura di una gomma, come risul­
re dalle foto appaf1se sul giornale 
paraf'asoista il Resto del Carlino. So­
no stati arrestati Luciano Lovellini, 
22 anni, met~tmeocanico, OI'iViiero 
Ranzorli, 22 anni, impregato, Domeni­
co Serg'i, 22 anni, tipografo, Gianni 
Tos'soli, 22 anni, meta'lmeccanico, 
Giuseppe liipiceHa, 22 anni, tipografo, 

Sillvano Pellicano, 1'7 anni, apprendi­
sta, i primi 5 mil·itan1ii di Lotta Con­
t'inua, l'ultlimo simpatizzante del Ma­
nifesto. Alltri due compagni. di 18 
anni, sono stati denunciati. Intanto 
proseguivano indistuJ1bate le impre­
se degH squadr'i'sl'i. 

Giovedì maTtrna una ventina di fa­
sorsti locerl'i per la prrma volt'a han­
no di'stribuito pubblicamente uno 
sporco oiclos'1'vlato davanti al,le scuo­
I·e. Ieri mattina davanti all'+stituto di 
rag'ioneria Paol1i'ni sono state trovate 
sparse s,U'1 terreno 1!ampe di poHo e 
s'angue: è lo strie maoabro e grot­
tesco dei fascisti vecchi e nuovi. 

oon i pret-esti più diversi: la Dumont 
si " incendia» e da quel giorno non 
S'-i riapre più. Dagli enti finanziari 
vengono stanziati mHiard1i, ma si per­
d'Ono nelle tasche del padrone. La 
V1an Raal1e, a capitale americano 
ohiude, la Sl1'nbeam prima ~icenzia, 
poi, a fine ottobre, chiude. mi operai 
vengono cacoiati dalla poi iti'a. La 
Fiart s·i «incendi·a " , quindi li'Cenzi'a 
44 operai perché ha deciso di cam­
biare t ipo di produzione: lo stabili­
mento deve servke al rimessagg~o 
de'He imbarcazioni, ali'interno del pro­
getto del porto turistico . Il genero di 
Gava, Garla Brancac-cio, è H padro­
ne di quest'a ~abbf1i'ca e la corrente, 
na1'ura'lmente gav~ana, sta riprenden­
do la presid'enza alla regione e man­
da avanti a gonfie ve,le il progett1o 
di isolamento dell'ltalsider e il pi'ano 
di insediamento turistico per la zona 
di Pozzuol'i"Bagnol'i. 

Anche l'a Sofer vive sempre sott'O 
la minacda di smanteHamento. da 
quando nel settore ferroviario c 'è 
entrata la Hat. L'Olivetti è minaccia­
ta di trasferimento; la Partenocraft, 
andh'essa di Branoaccio, è stata chiu­
sa. Anche tu-tte le altre att-ività a 
Poz1!uol-i diventano sempre più diffi­
cili. Cent'inara di edil'i , pescatori, ope­
rai di picco le fabbriche, studenti in 
cerca di prima occupazione, costitui­
scono una massa di disoccupati ~m· 
pressionante. Chi negli anni scorsi 
ha cercato di strumentalizzarli, ha ri­
cevuto deNe leZ'ioni esemplari. 

Pozzuoli ha una l'unga tradizi'one di 
classe: è s'empre stato un comune 
ros1so, i proletari di Pozzuoli h'anno 
subito isolato i fascisti che hanno 
tentato di gestire l'a tensione esisten-

te in città. Rins'aldano i contatti con 
9agnol i e soprattutto guardano alla 
Ita'ls,ider, per il peso politi'co che que­
sta fabbrica ha: l'ltals'ider non deve 
es-s'ere isol'ata perché questo si'gnifi­
C'a poterl'a poi colpille e chiudere, in 
prospettiva. 

La ristrutt'urazione neNa zona fle­
grea, come del resto dappertutto, 
va avanti a colpi di fabbriche chruse, 
ma pt1ima di tutto aWintern'O delle 
fabbri'Che. Piegare la volontà poHti­
ca degli operai aWi'ntemo de'I'la fab­
brica, costringerli a p'rodurre ai ritmi 
che vuole il padrone, è l'aspetto prin-

(Continua a pago 4) 

NAPOLI - Continua 
a miglio'rare il 
compagno Caporale 
NAPOLI, 3 marzo 

Le condizioni del compagno Capo­
rale sembrano lentamente migliora· 
re. Il compagno riesce a stare sedu: 
to sul letto, muove le gambe e le 
braccia e comincia a capire quando 
i genitori gli parlano chiedendogli un 
cenno. 

I medici ,si riservano tuttora la pro­
gnosi 'per la possibilità che insorga· 
no complicazioni. 

Riguardo i fatti del 21, il giudice 
istruttore Mastronico che aveva pre­
so in mano l'istruttoria, sembra ab­
bi'a avuto una licenza di 8 giorni. Cor­
re voce che l'istruttoria sarà forma­
lizzata. 



2 - LOTTA CONTINUA Oomen1C8 4 marzo 1~Orneni --.---

Sull~ questione dei delegati 
iSUD~ 

Ql 
}\l 

4 -
Il problema di fondo: dele­

gati e sindacato 

Fiumi d'inchiostro sono scorsI 10-

torno al problema dei delegati. le 
discussioni ideologiche hanno decisa­
mente prevalso su quelle politiche e 
sulle inchieste speCifiche. Il mito del 
'69-'70, di una rinascita, attraverso 
i delegati, della democrazia operaia, 
del « germe dello stato operaio lO, ha 
illuso molti. la questione teorica e 
pratica che stava sotto tutte le altre 
(che già era stata, irrisolta, sotto la 
esperienza dei ConSigli di fabbrica 
nel primo dopoguerra) era quella del 
rapporto fra organizzazione di fabbri­
ca e organizzazione sindacale., 

Il PCI non ha problemi 

Nel novembre 1972, Rinascita (il 
settimanale del PCI) pubblic'a un sup­
plemento dedicato ai consigli di fab­
brica (1) di cui ci interessa l'introdu­
zione, firmata dal responsabile del 
PCI, Di Giulio. la critica alle .. sug­
gestioni" ideologiche è qui rozzamen­
te usata per una « sistemazione D di 
destra del problema, che esemplifica . 
bene la posizione ufficiale del par­
tito: 

cc Hanno spesso contribuito a rene 
dere più difficile la comprens:Jne di 
ciò che stava accadendo le suggestio­
ni che venivano da altre esperienze 
storiche (i consigli di fabbrica torine­
si, i soviet) alla luce delle quali si 
pensava di poter intendere il presen· 
te. Hanno nuociuto i tentativi di in· 
terpretare strumentalmente queste 
nuove esperienze sindacali ai fini di 
motivare ipotesi e strategie politiche 
che avrebbero dovuto indirizzare il 
movimento operaio italiano su terreni 
diversi da quelli della lotta, democra· 
tica, nel quadro fissato dalla Costitu· 
zione repubblicana, sul quale da tanti 
anni è saldamente impegnato. Anche 
in rapporto colle esperienze del mo· 
vimento studentesco si è spesso 
teso più a sottolineare le analogie, 
da trovarsi essenzialmente in una vo· 
lontà di partecipazione, di una de· 
mocrazia più autentica, anziché la 
specificità. In tal -modo si è stati por· 
tati a sottovalutare il momento carato 
terizzante del movimento dei delega. 
ti come interno al sindacato', ·che non 
si sviluppava in contrapposizione al 
movimento sindacale, ma come stru. 
mento del suo rinnovamento» (2). 

Così dunque il « centro» del PCI li­
quida il problema, in nome della Tra­
dizione Nazionale e Costituiionale: i 
delegati sono una struttura interna del 
sindacato. le concezioni di una « de­
mocrazia operaia », « dal basso ", so­
no balle: i delegati sono la dimostra­
zione ufficiale e regolamentare della 
« democrazia sindacale ".,. E' la linea, 
del resto, con cui fin dal 1969 il cen­
tro della CGIL più saldamente legato 
all'apparato del PCI salutava la « no­
vità» dei delegati: «Noi abbiamo il 
dovere di saper cogliere tutta la fe­
condità di questo momento, nel quale 
si sta superando anche il concetto di 
partecipazione sindacale, poiché si 
afferma queJilo ai identificazione nel 

sindacato» (Novel,I'a, segr~ario COll, 
ottobre 1969). 

Oggi il PCI è impegnato in un .. ri­
torno alla fabbrica" che, paradossal­
mente, accentua ancor più, invece di 
attenuare, la separazione artificiosa e 
tradizionale tra lotta .. economica» e 
u lotta politica» (cioè, nella versione 
revisionista, tra le varie forme di lofta 
contrattuale e la trattativa parlamen­
tare sulle u. riforme ", o, ancora peg­
gio, sul « governo chiuso a destra ,,). 
Assicurare la più piena « sindacalizza­
zione" dei consigli è per il PCI la 
condizione per un intervento di fab­
brica che, ben lungi dall'affrontare i 
temi della condizion.e operaia, usi le 
"strutture unitarie '" 'come altrettan­
ti parlamentini, aperti 'a tutte le com­
ponenti politiche ufficiali e non ad al­
tre, secondo il modello della nuova 
maggioranza (lo stesso discorso vale 
per i consigli di zona) (3). E' diver­
tente osservare che, mentre Di Giulio 
se la prende contro le «analogie,. 
fra l'antiautoritarismo del movimento 
studentesco e quello che si affaccia 
fra i delegati, in realtà il grùppò di­
rigente del PCI sta cercando di per-

. correre il cammino inverso. E cioè 
di rovesciare sugli studenti il ricatto 
di una ben ordinata e regqlamentata 
« democrazia sindacale» (che per for­
tuna è ben lontana dall'essere rag- ' 
giunta) per riproporre la ben ordinata 
e regolamentata u rappresentanza de­
mocratica D degli studenti. l'esempio 
della Statale di Milano, col .. comita­
tane» e gli appelli a « seguire l'esem­
pio dei delegati ", è solo il più sfac­
ciato e clamoroso. Ma su questa linea 
il PCI si muove ovunque: si veda il 
peso che nell'ultimo Comitato Cen­
trale è stato attribuito ai nuovi sin­
dacatini degli studenti che i revisio­
nisti cercano di costruire a Bari e a 
Firenze, contrapponendoli all'a estre­
mismo studentesco» (4). 

E' dunque chiara la posizione del 
C'entro del PCI che, al terrore dell'au­
tonomia operaia dall'interesse pro­
duttivo capitalista, unisce un attacco 
esplicito alla" fluidità» dei consigli, 
una meticolosa volontà di subordina­
zione sindacale, e il progetto di una 
« parlamentarizzazione» politica dei 
delegati. Questa è la ragione che fa 
schierare i delegati più burocratica­
mente dociH alle' · diréffivé . del '; Pc. 
alla destra estrema dei consigli. ' 

cc Dialettica o integrazione»? 

E' questo il titolq di una ricerca del­
l'Ufficio studi della CIS L milanese sul 
rapporto fra delegati e sindacato (51. 
ed è già, di per sè, significativo. Nel­
l'alternativa che esso indica, infatti, 
un termine è scomparso: quello del­
l'autonomia dal sindacato. E questa 
sC0mparsa, se corrisponde per buona 
parte dei d~legati a una situazione 
storica. non è affatto scontata sul pia­
no politico. 

Vediamo di affrontare questo pro­
blema centrale per la comprensione 
di quelle pOSizioni che generalmente 
vengono definite come a sinistra sin­
dacale ", e della forma che è destina­
ta ad assumere la contraddizione fra 
delegati e sindacato . . 

l'a ambivalenza fra rappresentanza 

Il convegno nazionale operaio 
di Lotta Continua 

Come abbiamo già riferito, Lotta Continua sta organizzando un con­
vegno nazionale operaio, al quale è prevista la partecipazione di un mi­
gliaiO di operai dalle fabbriche di tutta Italia. La data, fissata per il17 e 
18 marzo, potrà essere rinviata di una settimana, per evitare la coinci­
denza con l'assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici, che i 
sindacati hanno spostato al 16 marzo. Il convegno, che si terrà in una 
grande città del nord, è destinato a rafforzare la centralità delle avan­
guardie operaie nella nostra organizzazione, rispetto all'insieme della 
nostra linea politiça e della nostra azione, e non solo rispetto ai problemi 
più specifici della lotta di fabbrica. Il convegno sarà preparato dalla pub­
blicazione· di una serie di relazioni su questi punti: la questione dei 
delegati; la questione dell'organizzazione di massa; lo sviluppo della 
lotta operaia nell'ultimo ann<J; la lotta operaia e la lotta contro il gover­
no; la lotta contrattuale e le prospettive oltre i contratti; la lotta operaia 
e la strategia del comunismo. Saranno inoltre preparate delle relazioni 
informative sulla linea Sindacale; sulle posizioni delle organizzazioni pa­
dronali; sui progetti governativi intorno alla questione dell'organizza­
zione del lavoro; sulla situazione economica. 

Il convegno si svilupperà attraverso una serie di relazioni di com­
pagni operai di fabbriche e zone diverse, il dibattito collettivo e una 
relazione conclusiva, 

La parte che ~iordina la questione dei delegati coprirà ancora una 
puntata, e sarà segUitla da que,lIa dedioata al'l'orgal1'izzaz!ione di massa. 
E' nostra intenzione ~are di questo convegno la tappa più importante -
prima di un futuro conve~no na2!ional'e di tutta l'organizza:z!ione - nello 
sviluppo di qUell'la discussione che ha impegrtato il Comitato Naziona,le 
e l'e se{ji a .partire da ottC1bre, E' importante che tutte le sedi organizzino 
la parteoipazione più ampia dei compagni operai, e rnformino tempesti­
vamente la segreteria, presso 118 redazione dell gioma'te. Poiohé è auspi­
cata la presenza di operai non legati alla nostra organizzaZione, tutti i 
compagni operai interessati sono inVitati a rarcelo sapere, presso la 
redazione del giornale. 

operaia e sindacale ", di cui parlano 
gli autori dell'inchiesta sui delegati, 
non è altro che il riflesso di un'ambi­
valenza che sta dentro la classe ope­
raia, il suo essere contemporanea­
mente forza lavoro, funzione della 
produzione e della riproduzione capi­
talista, e classe potenzialmente rivo­
luzionaria, antagonista al modo di pro­
duzione capitalista. Questa « ambiva­
lenza" si sviluppa ora in un senso ora 
nell'altro, in rapporto alla debolezza o 
alla forza della lotta di classe, e non 
cessa di esistere se non con la con­
quista del potere politiCO da parte 
della classe operaia, e l'abolizione del 
modo di produzione capitalista. Il sin­
dacato è istituzionalmente l'organiz­
zazione della forza-lavoro, della faccia 
« borghese» del proletariato. Ben lun­
gi dall'essere un'istituzione apolitica, 
è l'istituzione che incarna storicamen­
te la rivendicazione politica borghese 
dei lavoratori, e anzi delle categorie 
che godono di una maggior forza con­
trattuale nel mercato del lavoro capi­
talistico. 

Quando la lotta operaia conquista 
una propria autonomia crescente, su­
pera i limiti della contrattazione del 
prezzo e della disponibilità della for­
za-lavoro e tende ad agire cosciente­
mente come espressione della volon­
tà antagonista della classe, tende an­
che, inevitabilmente, a costruire una 
organizzazione autonoma, e a contrap­
porsi al ruolo istituzionale del sinda­
cato. Questa contrapposizione può es­
sere assorbita dal sindacato solo se 
lCY'crescita dell'autonomia operaia ver­
rà sconfitta e ricacciata indietro: pre­
varrà allora l'a integrazione D; nel no­
stro caso, i delegati diventeranno una 
articolazione del controllo burocra­
tico dei sindacati. 

Questa contrapposizione può pro­
lungarsi, senza arrivare a un'a rottura 
netta, restare, cioè « dialettica ", fino 
a quando l'autonomia di classe non 
avrà forza e maturità sufficienti a tra­
dursi i.n un'organizzazione pienamen­
te autonoma, e dall'altra parte l'orga­
nizzazione riformista non avrà forza 
sufficiente a debellarla. 

Questo è !'insegnamento di ogni 
processo rivoluzionario, vittorioso o 
sconfitto: . ma non basta. Ad esso si 
affianca inscindibilmente un altro in­
segnamenth", che la radicalità dell'an- I 

fagonismo proletario, la creatività con 
cui esso prende corpo in una forma 
nuova e autonoma di organizzazione, 
non possono offrire una prospettiva' 
di vittoria senza la direzione politica 
del partito di classe. 

La burocrazia sindacale revisionista 
e· interclassista muove verso !'inte­
grazione espi icita delle strutture or­
ganizzative « ambivalenti" con il so­
stegno di una direzione politica orga­
nizzata, di un partito e anzi di un, 
insieme di partiti (6). la «sinistra 
sindacale" (non parliamo di Trentin 
o di Carniti, ma di quel composito 
schieramento che si richiama a una 
tematica .. consigliare ", e attraversa 
organizzazioni diverse, dalla FIM alle 
ACLI al PDUP a settori sindacali di 
diverse categorie e affiliazioni uffi­
ciali) punto a una .. dialettiva " fra or­
ganizzazione operaia e organizzazione 
sindacale che è destinata a restare 
puramente difensiva e senza prospet­
tive, a disturbare ma non a rovesciare 
la manovra dell' .. integrazione ", fino 
a che si rifiuterà di affrontare il pro­
blema della direzione politica, della 
sua strategia autonoma, della sua or­
ganizzazione autonoma, cioè del par­
tito. Per una breve stagione, la sini­
stra sindacale ha dato, consapevol­
mente o no, a questo problema la vec­
chia risposta dell'anarcosindacfllismo 
(o, come si è preferito chiamarlo, del 
pansindalismol; ma, più sostanzial­
mente, la sua vera risposta implicita 
era nella fiducia che il sindacato -
e magari di riflesso il PCI - potesse 
essere a rivoluzionato» dalla demo­
cratizzazione delle strutture organiz­
zative; che la riscossa della lotta di 
classe potesse rimodellare, senza un 
taglio netto, la linea e gli apparati 
di un movimen~o operaio modellato 
irreversibilmente sulla divisione del 
lavoro e di classe capitalista. L'illu­
sione della progressiva coincidenza 
tra unità sindacale e unità operaia è 
stata la più ingenua. 

Se questo è vero, e se la soluzio­
ne non è ovviamente l'appello alla 
proclamazione del partito, ne viene 
una conferma all'importanza del la­
voro politico all'interno delle sedi di 
organizzazione operaia, di cui i consi­
gli dei delegati sono una componen­
te, e anzi oggi, dal punto di vista 
della stabilità organizzativa, di gran 
lunga la più importante. L'acutizzazio­
ne della contraddizione fra organizza­
zione operaia e organizzazione sinda­
cale non dev'essere solo tatticamen­
te accentuata, ma utilizzata per ap­
profondire in modo non settario un 
confronto politico fra le avanguardie 
operaie, che ne accresca la coscien­
za e l'omogeneità, che ne maturi il 

ruolo di avanguardie politiche comu­
niste. In che misura questo confron­
to passi all'interno dei consigli, e in 
che misura ne prescinda, non può 
che dipendere dalla diversità delle si­
tuazioni. 

Il delegato: agente contrat­
tuale subalterno o avan­
guardia politica di classe? 

C'è un aspetto della corrente u te­
matica consigliare» che fa in alcu­
ni casi da stimolo e da alibi, per la 
«sinistra sindacale », alla limitazio­
ne e all'impoverimento della politiciz­
zazione dei delegati. E' la linea che 
vede la lotta operaia come la conte­
stazione puntuale e gradualistica del­
l'organizzazione del lavoro. Una linea 
che parte dal u controllo operaio », 

che caratterizza fino al '69-'70 la si­
nistra operaista del PSIUP - sopra- ' 
tutto alla Olivetti, nelle fabbriche tes­
sili del biellese, alla Fiat - e viene 
ripetuta da dirigenti sindacali « di si­
nistra ». Essa sottolinea la novità de­
cisiva del delegato (rispetto a una 
rappresentanza generica, come quella 
dei Commissari Interni; e, viceversa, 
a sor:niglianza dei commissari di re­
parto del primo dopoguerra e anche 
dei Consigli di gestione del secondo 
dopoguerra) nel rapporto organico col 
(f gruppo di lavoro omogeneo D. Il de­
legato è espressione cioè di una base 
sociale precisa, di un gruppo di lavo­
ratori omogeneo rispetto ali 'organiz­
zazione della produzione (la squadra, 
la linea, o una mansione specifica ec­
cetera). Esso dunque rispecchia, ro­
vesciandola, l'organizzazione del lavo­
ro, e ne . consente una contestazione 
capillare. 

Questa concezione ha un aspetto 
profondamente giusto, e non a caso 

·Ie correnti più conservatrici del sin­
dacato, e meno radicate fra gli ope­
rai, si battono per il ritorno a metodi 
puramente elettoralistici di scelta dei 
delegati (un delegato per ogni nume­
ro fisso di operai votanti) e per l'abo­
lizione del rapporto fra gruppo ope­
raio omogeneo e delegato. 

Gli operai affrontano i più elemen­
tari pro~lemi comu_ni, si uniscono, si 
conoscono, lottano, a partire dalla 
propria collocazione nel processo 
produttivo; e insieme, nella forma 

.più embrionale di organizzazione col-
lettiva - la squadra, la linea, il re­
parto, la mansione particolare - si 
appropriano a proprio vantaggio della 
rigidità e della vulnerabilità del ciclo 
produttiVO. Tutto questo è vero e im­
portante. Ma c'è un altro aspetto, pro­
fondamente sbagliato e deformante: 
in questa concezione, il rapporto fra 
delegato operaio e gruppo operaio 
omogeneo viene dilatato teoricamente 
fino a riproporre una organizzazione 
di classe interamente ancorata alla 
profeSSionalità, alla «coscienza del 
produttore ", e al conflitto tra pro­
duttore espropriato e organizzazione 
capitalista della produzione. La lotta 
di classe .si restringe cosi nella speci­
ficità dell'organizzazione del lavoro, 
viene piegata a ripercorrere linear­
mente la struttura del flusso produt­
tivo, e a crescere specularmente con 
esso, dalla squadra al reparto, dal re­
parto all'officina, dall'officina ali 'azien­
da, al settore e così via. La coscienza 
di classe si deforma nella conoscen­
za operaia della produzione; le lotte 
generali, i momenti di rottura, i col­
legamenti sociali conquistati politica­
mente finiscono per apparire estranei 
alla «naturale» articolazione della 
lotta operaia. la lotta all'organizza­
zione del lavoro, squadra per squa­
dra, da punto di partenza finisce per 
tramutarsi in punto di arrivo. Non è 
un caso che in questa concezione si 
continui ad assegnare un grosso ri­
lievo alla "qualificazione operaia ». 

Questa concezione equivoca grave­
mente sulle caratteristiche delle lot­
te in cui venne introdotta inizialmente 
l'organizzazione dei delegati, e ipote­
ca altrettanto gravemente la sua ma­
turazione oggi e nel futuro. Nel '68-
'69, l'esplosione delle lotte si concen­
trò sui temi più generali e unificanti 
- e questo è documentato sia dagli 
obiettivi: salario, abolizione degli in­
centivi, superamento delle categorie; 
sia dalla carica di ribell ione sociale 
espressa nella durezza di rompente 
delle lotte - e passò sopra e lasciò 
da parte i meticolosi esperimenti gra­
dualistici dell'organizzazione interna, 
più legati alle situazioni di maggior 
sindacalizz.azione e professionalità e 
di minor massificazione. I «delegati 
di lotta », da nessuno riconosciuti. 
strumenti di 'un'iniziativa generale e 
unitaria, erano l'autentica espressione 
d'avanguardia di quella fase, e non 
gli "esperti di cottimo »" Oggi, una 
linea che non punti a utiLizzare la for­
za di massa e la disponibilità straor­
dinaria delle avanguardie operaie al 
dibattito e alla mobilitazione, per in-

vestire l'organizzazione di fabbrica 
delle questioni della lotta generale 
sul salario, contro i prezzi, contro 
la repressione e il governo, e si limiti 
agli obiettivi della ' " resistenza ope­
raia" in fabbrica, favorisce l'inver­
sione di un importante processo di 
politicizzazione, il riflusso di una par­
te dei delegati nella sfiducia, di una 
altra parte nella compromissione bu­
rocratica o nella inconcludente • ge­
stione» degli accordi contrattuali. 
(L'esperienza del 1971 e dei primi 
mesi del 1972 dovrebbe ancora es­
sere fresca nella memoria) (7). 

NOTE: 
(1) Rinascita, 24 novembre 1972. Il sup­

plemento è curato da L. Albanese, F. Liuzzi 
e A. Perrella, e comprende una utile • Bi­
'bliografia sui consigli.. Liuzz.i e Albanese 
curano anche, nel n. · 37 dai • Quaderni di 
Rass.egna sindacale. (luglio-agosto 1.972, pa­
gine 56-79) un"inclliesta dal titolo • Inda­
gini e dibattiti sui del~gati e sui consigli •. 

(2) Così scrive Di Giulio. Sull'Ordine Nuo­
vo dello marzo 1924, Gramsci scrlveva: 
• Non · osammo fin dal 1919 creare una fra­
zione che avesse ramificazioni in tutto il 
paese; nel 1920 non osammo organizzare 
un centro urbano e regionale del consigli 
di fabbrica che si rivolgesse, come orgé,l­
nizzazione della totalità dei lavoratori pie­
montesi, alla classe operaia e contadina al 
di sopra, e, oocorrendo, contro le direttive 
della Confedera;oione Generale del lavoro e 
del Partito Socialista '. 

(3) Si vedano le inchieste lanciate da Ri­
nascita, con tanto di questionario, sui consi­
gli di fabbrica, utili nonostante e anzi pro­
prio per la loro unilateralità (. Doss'ier sui 
consigli ". Sono state finora pubblicate le 
risposte di delegati dell'Asgen di Genova, 
delle Lanerossl di Schio e della Fiat Mira­
fiori, v. i nn. 6, 7 e 9). L'impostazione tende 
a rilevare l'assenza dei partiti • costituzio­
naB» in fabbrica (si veda la maggioranza 
delle nisposte: c'è un po" di PCI, ' e poi di 
politica parlano solo i gruppi o la FIM .. .) e 
a sollecitarne quindi un imp~gno. Una specie 
di «comitatone» dedicato alle fabbriche! In 
questa dir-ezione, il PCI è apertamente favo­
revole a una distribuzione dei delegati che 
accontenti tutte le correnti, preoccupato che 
le elezioni su scheda bianca diano una mag­
gioranza troppo schiaci::iante 'alla CGIL, in 
molte zone. 

(4) V. gli interventi del • filosofo di par­
tito ", Vacca, per Bari, e di Cecchi per Fi­
renze. 

(5) G. Romagnoli, • Delegati e sindacato: 
dialettica o integrazione., su • Prospettiva 
sindacale., 1971, n. 2. Lo stesso Romagnoli 
e G. Della Rocca hanno pubblicato sul·la ri­
vista -« Sindacato. (mensile unitario CGIL­
CISL-UIL, n. 1, febbr. 1972) un'interessante 
analisi dei risultati di questa ricerca, che ri­
guarda i conslgl'l nella provincia milanese fi­
no al '70, e di un'altra, condotta da un 
gruppo di lavoro presso l'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano, e dedicat-a alle ori­
gini dei consigli e alla loro istituzionalizza­
zione; anche questa arriva al '70. Altre 
inchieste sono state condotte nel '71 dall'Uf­
fioio studi CISL su 24 fabbriche ital'iane (cfr. 
• Inchiesta sui delegati di fabbrica », in 
«Conquiste del lavoro », marzo 1972). Nel 
dicembre '69 era uscito il numero speciale 
dei • Quaderni di rassegna sindacale. - la 
rivista della CGIL - dedicato ai • Delegati 
di reparto •. 

Resoconti sui consigli sono stati pubbli­
cati dal Manifesto; va segnalato quello, re­
cente; - sulla Zanussi. 

Infine, per quanto riguarda noi, non è su­
perfluo ripetere che il nostro grado di 
documentazione è assai scadente, Probabil­
mente molti compagni sono ben informati ri­
spetto alla situa?!ione in cui svolgono il 
loro lavoro politico, ma questa informazione 
non viene messa a disposizione di una co­
noscenza generale. Questo non denota solo 
pigrizia, ma più precisamente un'abitudine a 
sostituire con l'informazione empirica l'in­
chiesta metodica e scritta. Pessima abitu­
dine. 

La rassegna, citata sopra, di Liuzzi e Al­
banese, espone i dati rilevati dalla CGIL, 
avvertendo che • non è stato ancora eff.et­
tuato un sistematico rilevamento organico 
su scala nazionale D. Gli autori danno an­
che notiz,ia dr un'indagine, non pubblicata, 
condotta dal1a Confindustria. 

Ecco, comunque, alcuni .dei dati contenuti 
nella rassegna di Liuzzi e Albanese (dati 
che vanno tuttavia accolti con la più ampia 
riserva, sia rispetto aWattendibiUtà nume­
rica, che, ancor più. alla profonda diversità 

interna dei consigli e de.i delegati, che D] 
vengono definiti in modo omogeneo): 

• Sul piano nazionale quasi un milione 
mezzo di lavoratori del settore manlfaltt 
"iero hanno concorso ad eleggere, su se 
da bianca, più di 60.000 delegati di gru COStI 
omogeneo, raccolti in circa 6.000 consigli 'fan 
fabbrica.. Se si comprende anche l'agri~rl 
tura, l'edilizia, il commercio e i servizi, 
cifre salgono a 83.000 delegati su 2.250.()lIu" RTU 
lavoratori in più di 18.000 aziende, per p:rv' 
di 8.000 consigli di fabbrica. Sempre seco, Cont 
do gli autori, cl sarebbe un delegato Pe- 'opera: 
ogni 29 lavorato~i ' ner · settore metaliurgiC( ernbre 
uno ogni 26 fra i chimici, uno ogni 25 fra cc 
tessili, uno ogni 18 fra gli alimentaristJlO I~ 

(Gli autori di questo studio sostengono. O ar 
• specificità indiscutibilmente sindacale. dJuno d, 
consigli. E, su questa strada, arrivano a ismo 
dere nei delegati il frutto di una linea sj~(lella rE 
dacale che dalla contestazione del pre~ seq 
della forza-lavoro passa a quella dell'Utt' ,O • I 
della forza-lavoro, e non, viceversa, Iii rirtl diP. C 
corsa sindacale dietro una spontaneità Ojlfrecchl€ 
raia che uoi~ica, nella spinta all'uguaglia~ltimat 
e alla riduzione della fatica, la lotta sal;~i p~ic 
riale a quella contro l'organizzazione del I~. da~ 
voro). 'glor 

(6) Il Comitato Direttiivo della CGIL ~ricano, 
30-31 gennaio, dedicato alla preparazio~differ 
dell'VIII congressò confederale, ha visto pr;.la Son 
porre organicamente da Lama il proge~uerrio 
di c un nuovo sviluppo economico. che C6- l' ~ 
st1tulsce Il centro delle offerte governati~ I o 
del PCI di Amendola e Berlinguer. E' stato' KartUni 
questo contesto che Lama ha elencato uill11i pro' 
brillante serie di attacchi alle condizi~rial'il 
di lavoro, di vita, e di organizzaz10ne del ella ( 
classe operaia. Vale la pena di lasciargli 
parola. • A titolo . di esempio indico, cOflll,~es.e .~ 
campi di possibi le nostra ricerca. quelli r4lenal'l' 
lativi alla uti,lizzazione delle ferie e delWpitensl 
fesNvità unitamente a una dichiarazione nOin cui 
stra, unilaterale, di non perseguire la mollf),j . f 
tizzazlone delle rivendicazioni aziendali tlfel e~ 
un contratto e l'altro, essendo il contrat1ifluell0 
nazionale lo strumento principale, anche SI!JIlato 
non il solo, per la politica salariale del sl~ Dura 
cfacato. o 

Per quanto riguarda gli impianti (. .. ) no:.IIuo~ 
pensiamo 'che sia giusto promuovere una PI:te~1 
piena utillzUl~ione, sempre attraverso u;:)lalln, 
partecipazione e un pronunciamento del I~oro ' 
voratori interessati, che li garantisca d,Ii al 
tentativo padronale di organizzare il lavO!!flese 
aumentando lo sfruttamento... ' 

Un capitolo di grande importanza (. . peten'u 
è quello costrtuito dall'impegno che vogli- anno 
mo assumere con noi stessi di combatte um P 
e vincere le spinte corporative, seitoria~ due 
aziendalistiche che lacerano l'unità de~i gr~ 
classe e possono compromettere il com ' . 
mento di un disegno di sviluppo economi espm 
generale [Non sta parlando del super tess:a 
rocrati. ma degli operai della vernioiatura .. ar p 
Nota nostra]. AI riguardo si potrebbe pens~tuazior 
re a una regola Interna che, per esempioni ca 
sottoponga sempre all'approvaz'ione del Con ~ 
siglio dei delegati le piattaforme rivendica te~rOri 
tive aziendali anche se relative a un repartcde, te'I 
o a un gruppo di lavoratori dell'azienda rlprovOQ 
servando, in caso di contrasto, il gludl1\o)otre~ 
finale all'assemblea plenaria. [Poi Lama sCamlTl'i 
dilunga a parlare delle • sperequazloni ., n~om 
fra gli operai e Agnelli, ma fra gli ope . 
e le c categorie . meno fortunate., tan SSI 
per dare un altro colpo alle lotte salarla 
operaie. E infine, sui consigli] • noi pensi. 
mo che si debba cercare con le altre org. N 
nizzazioni un accordo che saldi fra loro 
esigenza di rispettare la libera scelta 
lavoratori e, nel · contempo, la garanzia 
rappresentanza alle componenti fondamenta 
ti. te cioè la spartizione dei posti fra le 
diverse correnti sllldacali!] 

(7) Anche l'inquadramento unico, la rive~ LII3 
dicazione • portant.e» delle piattaforme sl~ 
dacali, ha uno stretto rapporto con l'esali: 
toramento dei delegati. . 

L'attuazione di questa nuova olassif.icazi 
ne, infatti, è basata sulla • mobilità collet· 
tiva contrattata »: i passaggi di categori 
cioè, sono da una parte deois·i da una tra~ 
tativa centralizzata e dal.J'altra regolati dl 
vertenze che r,iguardano ogni volta un n 
mero molto ristretto di operai. E' in sost 
za la riproposlzione della polWca delle • ce 
to e una vertenza. lanciata nel 1972 d 
sindacati alla Fiat. 

I passaggi di categoria verrebbero poi i 
perniati sulla • ricomposizione e l'arricchì 
mento delle mansioni -, cioè sulla dispo 
bilità degli operai all'incentiva~one dell 
sfruttamento ed all'adattamento alla fati 

Se i comitati-qualifiche già erano stati is 
tulti per ingabbiare, snaturandola, la spintl 
operaia verso l'egualitarismo, ora attraversc 

l'inquadramento unico, le lotte di repartc 

per il passaggio di categoria vengono me~ 
se al bando perché, come sostiene Lama, S() 

no • corporative e settoriali -. Non rientranc 
cioè nei canol1'i, rigidamente stabil'iti dallftDIZI 
burocrazie sindacali, della • mobilità collet· 
tiva contrattata ». IST/ 

LA _________________________________________ -jAM 

lire 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 

Un compagno Giulio 
Roma. . 

Una compagna di Roma. 
Sede di Catanzaro . 
A.C_ - {Roma . 
Comitato Agitazione Spe­

dizionieri • Genova. . 
Comitato di base di Me-

dicina - Genova 
Sede di Genova . 
Sede di Firenze. 
Sede di Venezia e Mar· 

ghera 
Sede di Treviso • 
Sede di Pordenone . 
Sede di Torino . 
Un compagno - Torino: in 

memoria di Gasparazzo 

l'ire 

30.000 
20.000 
15.000 
10.000 

60.000 

6.000 
134.000 
240.000 

170.000 
15.000 
35.000 

600.000 

100_000 

Sede di Pisa. • 
Netturbini - Pisa 
Operai. St.-Gobain • Pisa 
Nucleo universitari - Pisa 
Comitato di base dipen-

denti 'Ente Provo Turi­
smo - Rimini per la li­
bertà di G. Viale. 

Un compagno bancario 
'Roma 

Due proletari in divisa 
G.C. - Roma. 

10.0 
2.000 
2.000 

----DIZ 
Totale 1.896,~. LA 

Totale precedente 21.493.290 AM -----, 
Totale complessivo 23.389.29C Ire 
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!SUOAN - DI FRONTE ALLA CRIMINALE INDIFFERENZA DEI GOVERNI INTERESSATI 

QUESTA VOLTA HANNO 
AMMAZZATO PRIMA 

~~~:::eJ)I LASCIARSI AMMAZZARE 
I manlfatt. 

~'dfUgr~~costernazione e disorientamento tra i 
co~sjgli 'fanno sul serio ». 

he I agri~rl 

nemici del popolo palestinese: « ora guerriglie-

servizi, 
)U 2.250'~RTU M, 3 marzo 
de, per . Il ;,.. I d npre sec. Continua ne" 'a cap .. a e su anese 
elegato ~ 'operazione dei 6 fedaj'il1 di '" Set­
ne~allurgiC(tembre nero» che l'altr·o giorno han­
g~1 25 f~a o occupato durante un ricevimen­
I hmentarJst~o l'ambasciata delrAmbia Saudita 
~!:r~~odh{uno dei paesi compti'C,i deJ1l''i-mpe,ria­
'ivano a ~ismo nel tentativo di l'iquidaiione 
a linea Si;{jella resistenza palestlioose) e vi han-
del pr~zaf1O sequestrato ovnque rappre'sentan-

Ila dellllll d' I -+o" D . . t 'rsa la ,ti Ip omal'IC'1. opo aver rinVia o pa-
tan~ità ~l'ecchie volte l,a scadenz'8 del loro 
'uguaglianlWltimatum, che imponeva il rHascio 
. lotta salidi p~igiol1'ieri pal'est'inesi ali govel'1ni 
IOne del 1\ iordano, i s'raeHano , tedeSICo e ame-
3 CGIL df~cano, d'i fr.onte al'~a. crimina'~~ in­
lreparaZioll;diften:mza del governi Interesoo'Ìl pe'r 
a visto p~.la sorte dei loro rapp'resentanti, i 
il progett;,guerrigNeri hanno giustiziato tre de­

:o . che t~",li ostaggi: l'ambasciatore USA a 
governa l\'il! C I A N Id' . . E' s,tato Kartum, e' o . oe, uno el massI-
lencato u~mi protagO'nisti delila penetrazione im­
I COndizi~rial'ista in Afrii'ca e il «curatore» 
aZ1o~e d~1 ella convers'ione del governo sud'a-
lasclargll d' N' '" f'l . ldico, COffi!nes'e I u'~el'ry a poslrlonl 'l' O-Im-

to palestinese e dell'a lotta popO'lare 
in tutta la regione. aome dimostra · il 
contemporaneo esito della visita di 
Golda Meir a Nixon: soldi e .armi a 
volontà. 

GosternaZ'ione è provocata tra i 
reg1imi borghesi e revi'slionoisti da'I f.at.,. 
to che, per questa volta, i fed'ajin 
non hanno preferito fars'i ma·ssacra­
re impunemente, oome a Monaco; 
come sutl'aereo della Sabena, c'Ome 
in tante altre oocaS'iofli. La cO'stema­
iione è accresciuta dailia decisione 
dei p'aoloestinesi, contro gli ord1ni dei 
reglimi a'rabi che i'ntendono strumen­
tali'iz~arli per i propri baratti, d'i col­
pire non solo Israele, ma quel'le forze 
che, nel Med'io Oriente e nel mondo, 

sono compli'ci diretti del s'ionismo e 
deN·imperial'i'smo. 

Particol'armente signHicativo l'-at­
tegg'iamento del regime monarchico 
giordano, resoponsabtle deH'a strage di 
decine di migliaoila di pallestine5'l e il 
più stretto alleato dei governanti s:io­
nisti di Tel Aviv. l'I princ'ipe ereditario 
Hassan, fiduoiar'i·o de'Ha OI,A, affret­
tatosi a , inviare un addolorato te'le­
gramma di condogl'ianze al governo 
americano, ha bo~lato l''impresla de'i 
fedaj'in a Kartum come cc crimine odio­
so". Per l'as'S'assinio di 106 civil!i, 
neWaereo libico abbattuto dagloi isr.ae­
Ili'8'n'i sopra i~ Sinai, i mas'sacrator'i 
gi'orda'n'i non avevano detto nul,la di 
si mi,l'e . 

DOPO UNA CAMPAGNA ELETTORALE INSANGUINATA 
DALLE VIOLENZE FASCISTE 

Oggi si 
a, quelli ~rial'iste; l 'incarioato d a#ari statu­
rie e del~nitense . e quatlo bel'ga. Nel momento per 
arazione nttn cui soriVfiamo, restano ne'Ile mani 

il 
vota in Cile 

rinno,vo delle Camere 
re la mo~wl . f cl" l' b . t . rd ,ziendali tlliel e aJI'n 'am ascra ore g'lO 'ano e 
il contrattflueilo del'l'Arabi'a Saudita accompa­
~ , anche segnato dalll'a mO'glie. 
iale del sl ~ Durante le trattative, che prose-

1JUono febb"iN tra i m in i'stri degii ~n­
~tl (. .. ) n~rn'i e del·la sarJi.tà stJdanesi e i fe-
ere una P~ll .. ..... l' . h . b d I 'averso u alln , que<1L'I U bml 'anno l'I' a ito 'a 
~nto dei oro r:iohliesta di soarcerazione, tra 
'ant~sca dtgli altri, di Abu Daud, capo palesti­
re Il I avorcnes e , e di altri 116 compagm, tutti 
rt (petenuti . in Giordani'a. I ndltre , essi 
c~~\ogli;f1anno chiesto di al'lontanarsi da K'ar­
compatte um per una desTi'nazione i'gnota, cO'n 

:' ~ettoria~4 due ostaggli e un garante sudanese 
unI.tà del~i gr'acto min1i'steri'ale. Numeiry ha 
'e "comP'j . t • It' . L..' 
~ economllespm O ques<t u Ima l'IICHlesta. La 
el superb tessla O'sUnaZli'One, che m'inaccia di 
-nioiatura .. 'ilr preci'pitare fiono in fondo la si­
ebbe pen~&tualione, viene mantenuta dai gove'r­
er edse

l 
mc piO ni cap'itaHsti e reazionari coi,nvdlti 

ne e on te . t' d Il l'cl h l'' ' e rivendi~ rrorrzza I BI. I ea c' e 'l'mpre's'a 
I un repartr<lei tedaJin, se coronata da successo, 
Il'azienda riProvoch'i una reazione a caten'a che 

il gludlzln>ot1'ebbe compromettere 'i'attualle 
'oi Lama stammino vers·o ù'ha soluzione di com­
a~io~i " n~rome'sso per H Medio Oriente che 
3 gl.1 ope . Il -l' . d I ate., tan S,SI S'l1 ' 'a vl'stl'lUZI'One e movimen-
Itte . salaria tz 
'nOI penslt\t---------------

l f;~:ifFg& N LIBRERIA 
garanzia d'~i-----------­
fondamenta 
posti fra If 

no stati 
la, la spi 
a attraversc 

DANNATI 
ELLA TERRA 

di reparto 
mgono mes' 
ne Lama. S& 
on rientrano 
tabiloiti dalle D 
bilità collet· IZIONI LOTTA CONTINUA 

ISTRIBUITO DA 
LA NUOVA SINISTRA» 

__ ..... il.AMONA· E SAVELLI 
Ire 1.500 

lE r 

10 
2.000 .R!!1I!!!I!l1lll! 

2.000 

---~DIZiONE 
1.896.~. LA NUOVA SINISTRA Il 

Z1.493,~ ~MONA' E SAVELLI 
23.389,2ga: 1 .000 .. ----.. ~~~--........ --.......... ... 

SANTIAGO DEL CILE, 3 marzo 
- Costellata fino all'ultimo da san­
guinosi incidenti, ripetutisi ancora 
l'altro ieri con la parata finale dei 
fascisti del Partito Nazionale, e con­
clusa da 'un grande comizio dei parti­
ti della coalizione governativa di 
" Unità Popolare ", è terminata in Ci­
le la campagna per le elezioni gene­
rali legislative. Domani si vota per il 
rinnovo dei 150 seggi della Camera e 
di metà dei seggi senatoriali. Tra le 
principali forze in campo è «Unità 
Popolare », una non più tanto salda 
coalizione di partito socialista, MAPU 
(i radicali della sinistra cristiana) e 
partito comunista (così collocati po-

liticamente da sinistra a destra); al­
l'opposizione, sono il partito demo­
cristiano e quello nazionale, in un'in­
tesa strategica che punta alla restau­
razione imperialista contro l'esperi­
mento riformista del presidente AI­
lende. Quest'ultimo, la cui carica non 
è in q'uestione, ha espresso la fidu­
cia che la coalizione governativa pos­
sa passare dal 36 al 40 per cento dei 
suffragi. I compagni del MIR (Movi­
mento della Sinistra Rivoluzionaria) 
hanno invitato i loro sostenitori, tutti 
i rivoluzionari e i .proletari, a pronun­
ciarsi a favore dei candidati del Par­
tito Socialista e della sinistra cri­
stiana. 

Assemblea degli 
antifascisti greci 

studenti 
a . Bologna 

NeJ.l'aul'a delfunivel"Sità si è te­
nuta una assemblea con gH studenti 
antifasci'sti dell gruppo univers'itario 
eHeni'co, che aveva indetto un incon­
tl"O invitando tutte l'e forze democra-
1Iiche per di'scutel"e sugli ultimi av­
ven'imenti succes'si in Grecia. Dopo 
i primi i'n1'erventi sui'le lotte che gli 
un ive'rsitari greoi conducono Ofrg'i nel 
loro cpaese, i oompagni del G.U.E. 
hanno parlato della Slituazione nell,a 
quale vivono c:iroa 20.000 studenti 
un'iverslitari grec'i che studiano qui in 
Il t'a l'i a, e deHa oontinua opera di re­
pressione e intinii,dazione cui sono 
soggetti da parte del,le au1'orità ita­
i'i'ane in contatto col servitio s'egreto 
fascista dei colonnelli. 

Il G.U.E., in cdllegamento oon tut-

ti gli altri gruppi antifascisti di stu­
dent1i stranlie'ri, ha quindi intenzione 
di organlizza're una mobil'itazione gene­
rale che deve preparar:e una manHe-·· 
stazi'one naZlioml'le in appogg'io aHa 
lotta del pO'polo greco. Per questo 
chi'edono l'aiuto delle forze antifasci­
ste italiane nella lotta contro H fa­
scismo g'reco, che si sa'lda, dalla 
« stl'1a'ge di sÌ'a1'o" in poi, col fasoi­
smo italiano. 

P.rossimamente i compagni dei, 
G:U.E. faranno uscire un comuni'C'a-
1'0 stampa con le posizioni deg\:i stu­
denti anHfas-oi'sti greci e su Il 'attuale 
fase di lotta ne,He universTtà g'reche. 

:Durante I "assemblea hanno dato 
la loro ades'ione studenti paJlestines,i, 
afrioani, persi'ani e latino-american'i. 

Magistrati · democratici: 
tra revisionism'o 
. e schieramento di classe · 
Annunciata la pubblicazione di un « controprocesso » che 
assolve Valpreda anche sul piano giuridico 

F'I RENZE. 3 marzo 
Già nelle prime due giornate del 

congresso ci s,i è resi conto che al­
l'interno della corrente esiste una 
vivace dialettica a proposito delle 
prospettive di azione nell'attuale fa­
se pol'itica. 

In sostanza la quest'ione, posta con 
sufficiente lucidità in alcuni inter­
venti, è dupl'ice: se limitarsi a fare 
sentenze di « sin'istra» oppure svol­
gere una attività politica esterna. 

All'interno di questo scontro, tra 
chi vuole restare solo dentro i tri­
bunaH a fare belle sentenze e chi 
vuole collegarsi c()!n g'li operai sulla 
base de,Ile loro lotte, oi s'ono poi po­
SIZioni estremamente differenziate, 
che si schierano di volta in volta da 
una parte o daWa'ltra a seconda delle 
proposte concrete su cui la corren­
te è chiamata a dedidere, 

Su tal'i pl"Oposte , come ad esem­
pio le attività a proposito de'l proces­
so Val preda si è poi parlato nel cor­
s·o dell'a conferenza stampa svolta­
si alla fine deMa seduÌ'a del mattino. 
Si è così precisato quanto già ac­
cennato ne,l,la relazione del segreta­
rio Ramat: un gruppo di magistratura 
democratica ha preparato un libro 
sulla strage di stato, che avrebbe 

dovuto essere pubblicato a nome 
dell'intera corrente, il quale ha il si­
gnificato di un vero controprocesso 
sia sul piano tecnico che su quello 
politico e che si conclude con una 
sentenza di assoluzione per Val preda 
e per gli altri anarchici. 

Tale iniziativa è stata poi blocca­
ta dal comitato eseciJtlivo sul presup­
posto che il fi bro è troppo «avan­
zato» rispetto al ~ivel' lo di matura­
zione attual'e della corrente e che per­
tanto bisogna limitarsi ad una de­
nuncia delle illegarità praticatesi nel 
corso del processo senza entrare nel 
merito della sostanza politica e sen­
za quindi trarre delle condusioni pre­
cise. 

Nel corso della conferenza stampa 
è stata anche denunoiata la pesante 
repressione che si sta abbattendo sui 
giudici democratioi perfino sulla ba­
se di fatti risal'enti a 4 anni fa e at­
traverso l'uso di procedure inoosti­
tuzionali (attualmente ben nove ma­
gistrati sono incriminaN per vilipen­
dio della magistratura). 

L'assemblea di magistratura demo­
cratica, infine, ha approvato una mo­
zione di solidarietà con il compagno 
Terraaini, per la grottesca incrimina­
zione di cui è stato oggetto. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Oggi si vota in Francia 
DOPO IL MAGGIO 

La rivolta operaia e studentesca del 
maggio-giugno '68 si chiuse con una 
secca sconfitta elettorale delle sini­
stre, preceduta e resa possibile, da 
una sconfitta, molto più grav~, del­
l'autonomia operaia che si era espres­
sa nello scontro di classe che aveva 
caratterizzato il più lungo SCiopero 
generale della storia del movimento 
operaio. Non è su questo punto che 
ora ci dobbiamo soffermare, tuttavia 
solo partendo dal «maggio .. si può 
avere una comprensione generale del­
la lotta di classe in Francia in questi 
ultimi 5 anni. Quello che in ogni caso 
è da tener presente è questo; dal 
giugno '68 in poi l'iniziativa è rimasta 
di fatto in mano al grande padronato 
e alla borghesia. La sconfitta operaia, 
l'intensificarsi dello sfruttamento, le 
divisioni e la repressione hanno ga­
rantito il controllo capitalistico sulla 
produzione; la tregua sociale negli 
anni '69-'70 (le più basse percentuali 
di scioperi dell'ultimo decennio) ha 
permesso uno sviluppo economico tra ' 
i più forti in Europa. 

Le elezioni del 73, ed i giochi poli­
tici che oppongono il programma di 
di governo delle sinistre alla destra 
economica e politica rappresentata 
da Pompidou, si basano in realtà su 
uno stesso fattore decisivo: la lotta 
operaia, dopo l'esplosione spontanea 
e grandiosa del maggio '68 non è riu­
scita ad imporre i bisogni proletari 
antagonisti al capitalismo a tutto lo 
insieme della società. Le divisioni··e 
l'isolamento hanno impedito all'auto­
nomia, indubbiamente presente in 
molte delle ultime lotte, specie nel 
71-72, di emergere ed imporsi in mo­
do generale ed a livello nazionale. 

Su questa debolezza dell 'autonomia 
della lotta di classe oggi burocrazia 
revisionista e sindacale da un lato, 
'e borghesia reazionaria dall'altro. si 
disputano un potere le cui caratteri­
stiche fondamentali di dominio di 
classe non vengono nemmeno lonta­
namente messe in causa dai rispetti­
vi programmi. 

I PARTITI 
Se questo è il giudizio di fondo che 

accomuna tutti. ci sono tuttavia diffe­
renze sostanziali tra progra_mma co­
mune delle sinistre e pOSizione del 

governo. Quest'ultima infatti non pro­
pone altro che la continuazione e lo 
inasprimento di una politica interna 
autoritaria, repressiva, fortemente 
centralizzata, che si basa su una in­
tensificazione dello sfruttamento, in 
modo particolare della forza-lavoro 
immigrata (che si appresta ad essere 
ulteriormente controllata attraverso 
una regolamentazione generale del 
mercato internazionale dello sfrutta­
mento, la quale vede naturalmente 
tutti concordi: tanto quelli non vota­
no!) e su un costante uso anti pro­
letario dell'inflazione, fortissima in 
Francia, che ormai costituisce il mi­
glior strumento di attacco al salario 
in mano ai padroni d'Europa. 

E si basa su una politica estera 
che, seppure privata di tutte le vellei­
tà autonomistiche che caratterizzava­
no il gollismo, tende a far divenire la 
Francia un punto di forza dell'imperia­
lismo europeo-mediterraneo in cre­
scente antagonismo con l'America. 
ta posizione filoaraba ed antiisraelia­
na di Pompidou. legata naturalmente 
anche alla questione del petrolio, è 
indicativa in questo senso. Anche se 
in questo çampo le generalizzazioni 
sono sempre pericolose, per l'esisten­
za in Francia di un forte « partito ame­
ricano », . che non si identifica unica­
mente con i c riformatori» di Servan­
Schreiber, ma che comprende uomini 
anche di altri partiti, dai gollisti ai so­
cialisti di Mitterand. Questo «parti­
to », la cui forza risiede nella poten­
za economica costituita dalle grosse 
società multinazionali, pressoché tut­
te sòtto controllo americano, non è 
oggi in contraddizione con la politica 
economica di Giscard d'Estaing (un 
uomo di potere che avrà grosso rilie­
vo nella vita politica francese dei 
prossimi anni) ma certamente cree­
rebbe grossi problemi all'eventuale 
poco probabile governo di sinistra. Le 
società multinazionali sono delle 
strutture economiche scarsamente 
controllabili dai governi, e costitui­
scono dei veri e propri centri di po­
tere al di fuori e al di sopra degli 
stati. E' uno dei punti deboli del pro­
gramma com~ne questo, non l'unico. 

L'itinerario revisionista in questi 
anni, 1;11 contrario della staticità go­
vernativa, ha percorso una strada lun­
ga e tortuosa alla ricerca di una 
nuova collocazione. La sconfitql· del 
PCF. nel '68 era stata accompagnata 
da una vittoria incredibilmente mas-

LE ELEZIONI ANTICIPATE IN IRLANDA 

Sconfitto Lynch, vitto-
ria critica per Cosgrave 
DU'BUNO, 3 marzo 

Dopo Fau1lkner, ex-primo mini'stro 
dell'll'rlanda de·1 Nord, l'imperi'al'ismo 
ha perso un altro dei suoi più fidi 
s'ervi : . J ae k L y n'Oh, pl'li m'O min i'Stm 
uscente de,I'I'Eii·re. P·er rafforzare H 
propriio re~:Jlime, a,1 potere con due 
brevi interruzioni da qua-rant"anni. in 
vi'sta degH importanti svi'luppi politiCii 
dei pros'simi mesi (,H liihro bianco di 
Londra sul fUÌ'uro d "I rl1anda, H refe­
rendum al Nord sul mantenimento 
dell,a sopartiz,ione, la guerra c'ivi1'e vo­
lu1ia· da p'a'dron,i inglesl e prote&tanti, 
l'a ristrutturazione economioa delf'i'so­
l'a nel quadro 'del M'ECl. il partito di 
Lynch, Fianna Fai'l, aveva indetto per 
i'I 28 fehbraio elezioni antioipate . 

Ma il trucco non ha funziona:ho e 
Jack Lynch è stato oattuto. Sui 144 
segQ'i del parlamento il Fianna Fai'! 
ne ha ottenuti 69, perdendone ,5. la 

coali~ione anti'govemativa di Fina 
Gael e Partito Laburista ne ha con­
quistati 73 ('59 e 19 rispettivamente), 
gH indipendenti (diss'identi naziona­
Hsti del Fianna Fai!) 2. 

Ma la sconfitta di Lynch non è 
merito dell'incongruente alleanza tra 
i ricchi agrari e commercianti del 
Pina Gael e i ceti medi e gli operai 
di Dubl'ino che votano laburista. Que­
sti due partiti non hanno guadagnato 
granché in voti . Lynch ha perso per­
ché molti suffragi sono andati «di­
spersli» tra indipendenti e il Sinn 
Fein (bracai o politico de'W'IIRA Offi-

oia/) che hanno condotto la loro bat­
tagli'a su temi legati alla liberazione 
del Nord e su riforme civili ed eco­
nomiche a·1 Sud. 1'1 . Si·nn Fetn non è 
riusdto ad ottenere, nelle varie 10-
cailità dove pres·entava i suoi caodi­
dati, un nume'l'O Ì'rl'divi'Cluale di suf­
fragi sufficiente . per el eg'g eri i ; ma i I 
di's{.ltlsto per il doppiogiochismo di 
lyncn e, ultimamente, per ti suo to­
tale aUifl'eamerrto sul conflitto nel 
Noro col p'8drooe' i'nglese, e l'a rab­
boia per le semf}re più depresse con­
diziioni economiche del prole:ta-J'li,ato 
(,l''aumento dei prezzi, la disoccupa­
ziione di'h3gante, i salari di fame ne'I­
l'e indu:stri'e multinazionali), hanno tol­
to a'l reg'ime quel tanoto di appoggi da 
farlo crol,l'are. 

In mancanza di una forza politica 
d'oppos'izoione ché raccog'liesse le 
·istanze particolari e ' genera'li della 
das'se oper-a'i'a e contadina Hl Sinn 
fein de'i Provisional, del resto irrile­
vante per la fumosità dei suoi pro­
grammi soci'aldemocra'tici , non ha par­
tec'ipato a'l-le el'eZ'ioni) e che tradu­
cesse al Sud l'a maturità politica ac­
qu+sita d8lNe masse in lotta al Nord 
fola Peopl'e 's Democracy sta ancora 
muovendo i suoi primi passi nell 'Ei­
re), del croNo di Lynch si sono av­
varrtagg'i'!:lti i suoi complici-awersari 
degli a,ltri partiti borghesi. QuesN. 
peraltro, vantano una maggioranza 
estremamente fragile, di 4 VOTi (biso­
gnerà vedere come si comporteran­
no gli i ndlif}endenti) , assolutamente 
inadeguata a sostenere gi'i sconvolgi­
mentii prospett.1a.ti daQlti svi luppi a ve­
nire, nonché i"r-nstalbile situazione so­
ci'alle ed economica del Sud. Ui·am 
Cosgrave, grosso oapitaNsta irlande­
se, c'apo de'I Fina Gael e futuro pri­
mo ministro, può anche costitu'ire 
per gJ.i ingles'i un'alternativa gradita: 
i suoi legami con l'a di1y Icmdinese so­
no annosi e la sua posiZ'ione anti-IRA 
è forse ancora più veemente di quel­
la d; Lynch. Ma ai fil1'i de·lla strategia 
imf}eria1lista per l'Irlanda la cosa ha 
scarso peso. La lotta di classe nel 
paese, per quanto al momento at­
tual'e abbia appena sfiorato lo stato 
meridionale, ha determinato la oac­
crata di Lynoh e ha posto i'n una si­
tuazione da vittoria di Pirro Cosgrave. 

siccia dell'UDR, di De Gaulle perso­
nalmente, delle forze contro le quali 
si era scatenato il movimento del 
maggio. Ma quelle elezioni non pote­
vano essere e non furono unicamente 
un salto indietro nel tempo. Troppe 
cose ormai erano cambiate. Si può 
dire che la vittoria del '68 è stata l'ul­
tima dimostrazione di forza per l'UDR, 
per un partito cioè che De Gaulle 
aveva creato in pochi mesi nel 1958, 
e che nel '68 aveva di fatto finito il 
suo ruolo. La caduta di De Gaulle nel 
'69, l'elezione di Pompidou alla pre- . 
sidenza della repubblica, e la politica 
seguita successivamente dal governo 
rappresentano una svolta sostanziale. 
Il superamento dell'ambito nazionali­
stico nell'economia e la fine de'Ilo 
sciovinismo come elemento di coe­
sione di un blocco sociale reaziona­
rio che il gollismo aveva ereditato 
dall'epoca coloniale e adeguato alle 
esigenze più dinamiche dello sviluppo 
francese, portano alla nuova politica 
europea di Pompidou, che non trova 
tuttavia nell'UDR un partito con gros­
se capacità di adattamento. Si crea in -
un certo senso una maggiore distanza 
tra la politica padronale vera e pro­
pria , che procede per cOnto suo e 
utilizza sempre nuove armi di divisio­
ne e di rep'ressione antioperaia at­
traverso l'apparato dello stato (in 
Francia sempre estremamente effi­
ciente) ed i partiti politici, sempre 
più emarginati dalle decisioni reali. 
L'UDR appare ormai soltanto come 
un~insieme di uomini politici legati 
tra loro per i soli interessi di mafia. 
Il parlamento è completamente esau­
torato di. ogni sua funzione, Pompidou 
si può permettere di cambiare il capo 
del governo senza consultare nes­
suno. 

Di fronte a questo modo di far po­
litica · delle forze borghesi è chiaro 
come sia il PCF, sia gli altri partiti di 
opposizione, non ,giochino nessun ruo­
lo, né del resto, almeno sul piano 
parlamentare, lo possono giocare. Il 
XIX congresso del PCF, svoltosi nel 
'70. rappresenta unicamente un'acce­
lerazione del processo di integrazio­
ne del partito nelle strutture politiche 
imposte dall'evoluzione della classe 
dominante. Un'evoluzione che porta ' 
il segno della fascistizzazione cre­
scente delle istituzioni. Qual'è dunque 
il ruolo che il PCF può giocare? Cer­
to non può oPPCirsr sul piano parla­
mentare a questo regime o esercitare 
una· pressione sul governo, l'unica 
possibilità risiede nella capacità di 
creare le condizioni per una sua so­
stituzione al potere senza alcuna mo­
dificazione dell'apparato. Così si crea 
la prospettiva della sua nuova mag­
gioranza, come forza che nasce più 
che attraverso uno scontro col go­
verno, con una lenta e costante ricer­
ca di credibilità per sostituirsi ad es­
so. La tesi di fondo è la solita, l'ha 
ribadita Marchais al XX congresso: 
" Uno stato forte e stabile si deve ap­
poggiare sulla partecipazione delle 
masse popolari ». Vedremo cos'è per 
il PCF la « partecipazione ». Dal pu­
gno chiuso si passa alla c mano tesa 
al popolo di Francia» e così il l'evi­
sionismo può coronare un sogno da 
tempo agognato, arrivare alle elezio- · 
ni con un programma comune di go­
verno assieme allo sputtanatissimo ' 
PS di Mitterand. 

Su- c'osa fonda la propria credibili­
tà questo progetto?: 1) sulla mancan­
za di autonomia che la lotta di classe 
ha nel suo complesso. Lo sviluppo 
economico non è ostacolato oggi in 
Francia da una lotta operaia generale 
che abbia la capacità di mettere in 
crisi il processo di accumulazione ca­
pitalistica. Anzi , la tregua sociale che 
ha seguito il maggio ha permesso un 
accrescimento della produzione del-
1'8,7% nel '69 contro il 4,7% del 67, 
e allo stesso tempo un'accrescimen­
to degli investimenti del 13%, il più 
alto del dopoguerra; 2) le forti divi­
sioni esistenti ail'interno della classe 
operaia , tra immigrati e francesi e, 
cosa ancor più rilevante in molte si­
tuazioni, tra operai qualificati e ope­
rai alla catena (OS). hanno consenti­
to ai sindacati di giocare un ruolo di 
divisione e di isolamento di fronte 
ad ogni iniziativa presa dalle masse 
in modo autonomo, con una forza che 
nasceva il più delle volte da contrad­
dizioni oggettive. Così è stato ad 
esempio per lo sciopero degli OS 
alla Renault di Mans nel '71; 3) la 
repressione sindacale contro i mili­
tanti rivoluzionari, anche operai, è 
violenta e costante. L'episodio .più 
macroscopico, quello della morte di 
Overney alla Renault nell'aprile 72, ha 
mostrato il cinismo a cui la CGT sa 
arrivare pur di non lasciare spazio ad 
alcuna iniziativa di classe fuori dal 
sindacato. 

Dunque , mancanza di autonomia, 
profonde divisioni di classe, e repres­
sione sindacale: questi tre elementi, 
legati tra loro, sono la base della più 
o meno sostanziale pace sociale che 
regna in Francia. Condizione vera­
mente indispensabile per la concre­
tizzazione del programma comune. 



4 - LonA CONTINUA 

IL COMIZIO DI CICCIO FRANCO 
A REGGIO CALABRIA 
REGGIO CALABRIA, 3 marzo -

A conclusione della giornata di 
sciopero indetta dal comitato d'azio­
ne, Ciccia Franco ha tenuto un comi­
zio a piazza Duomo davanti a più di 7 
mila persone. . 

Ha esordito dicendo che tutti colo­
ro che avevano dato il de profundis 
al mondo dei " boia chi molla» sono 
clamorosamente smentiti dal fatto di 
come era gremita la piazza. Ha con­
tinuato dicendo che lo sciopero è un 
monito al parlamento riguardo all'in­
terpellanza presentata dal MSI che 
dovrà essere discussa entro il 19 mar­
zo come termine massimo. 

Questa interpellanza per Reggio ca­
poluogo, per la corte d'appello auto­
noma e per l'università a Reggio Ca­
labria sarà respinta, e sarà allora, 
«quando i mezzi legali non varranno 
più - ha detto - che ritornerà il 
momento di costruire le barricate ». 

Ha spiegato quindi gli obiettivi del­
lo sciopero generale. 

Ha detto che la rivalutazione della 

rivolta di Reggio del '70 è venuta da 
più parti, arrivando a citare il libro 
del sindacalista della CGIL D'Agosti­
ni. Ha parlato quindi del congresso 
provinciale della DC, in cui hanno 
vinto i «nemici di Reggio» cioè i 
fanfaniani e gli amici di Misasi, e 
che si è assunto l'incarico solo della 
protesta, ma non della rivolta. 

Ha proseguito parlando del diritto 
alla vita e dell'industrializzazione, ha 
dettç> che i reggini vog'liono le fabbri­
che, ma che il V centro siderurgico 
di Gioia Tauro, conquistato con la ri­
volta, impiegherà al massimo 1.000 
operai e costerà 300 milioni per po-­
sto di lavoro. «Noi - ha detto -
vogliamo fabbriche come l'lnteca, che 
invece costa solo 4 lTlilioni per posto 
di lavoro ». . • 

Ha parlato quindi della crisi edili­
zia e della disoccupazione provocata 
dalla riforma edilizia che vuole il go­
verno Andreotti, un governo che PCI 
e PSI non vogliono cacciare, come 
hanno dimostrato al voto sul bilancio. 

MILANO - DOPO UN'ASSEMBLEA GENERALE AL PA­
LALlDO 

GLI IMPIEGATI VOTAN'O 
UN DOCUMENTO ·CONTR·O 
LA SVENDITA DELLA LOTTA 
MIIUA'NO, 3 marzo 

Un importanTe documento è sta·to 
-approvato giovedì dalfassemble'a dei 
tecnici e impi'ega-ti metalmeccaniC'i di 
Mi'lano tenuta'si al Palallido. In esso 
gli impiegatii si pronunCiano rn mooo 
molto netto oontro ogni svendita del­
la p'iattaforma ed a favore delrle pre­
giudi~iali aUa Hrma del contratto. 
Dopo ave-r affermato che « la dasse 
operata, se non vuol'e vedersi r:iman­
giare quelilo che ha conquilstato in 
questi amii di moljilitazione inin1:er-

rotta deve garalltirs.i la capacità e 1'8 
pos'sibi I ità di lotta aW'interno del·l,e 
fahbriohe anche per rl futuro ", il do­
cumento pa1s'sa ad el'encare i punti 
deHa pi-attaforma che non devono 
es'sere oggetto di contratta~iO'ne . 

Sutl'i'nqu'adramento unico il docu­
meflto deglii i mpr.egati , in polemica 
con la proposta de W'ln1'ersind, fissa i 
seguenti punti: ~ no allo sdoppiamen­
to delle categorie; intr:eooio operai­
i m pii eg-ati inteso come: OQ-3A imp. 
e OS-QSlP~OS 1 JCS2-2A imp.; p'aSS'8g-

Torino - GLI IMPIEGATI 
DELLA RUMIANCA 
IN ASSEMBLEA PERMANENTE 

GH impieg-ati del'ia RumianC'a di To­
ri'no sono l"iu'l1liti da gi:ovedì in as­
semblea permanente in seguito a,lIa 
decis'i'One d'ell' azrenda di trasferj're 
la sede cO'mmeroiale 'a Milano. 

H pre1esto addotto dall'azienda è 
ohe la sede di Tol1ino non rende quan­
to dovrebbe e, neHa prospettiva di 
tri'p'I!icare il fatturato, è necessario 
accentrare a MHlano l'apparato com­
meroial-e! 

Ma la- realtà è un'altra e traspare 
sempre meno velatamente dal,le di-

c'hil8lra~ioni del'la direzfone: si sta cer­
cando di pia'l'lifi·care a l~vel'lo nazio­
nalle l'organizl'azione produttiva, di­
videndo!la in settori stagni. 

Così a'l ~temome dovrebbe toc-ca­
re il settore m etalm eccan;ico , aHa 
LO'mbardia que(llo chimi'co e così via, 
E questo è ormai un processo ben 
awi'ato; basta pensare in Pi'emonte 
aHa "ristrutturazione» dell,a 'Monte­
dison, de-ll'Oreal e dell-a stessa Ru­
mianca che ha già smanteHato lo sta­
bil'imento di Borgaro Torinese. 

ANCONA ~ Mobilitati portuali 
e operai cO'ntro 
una provocazione fascista 

Venerdì sera i fasorsti d'accordo 
con la poliZlia hanno organizzato ul'l'a 
grossa provocaziO'ne. Partendo in 1'50 
dal l.oro covo, i'l oircolo « H quadrato" 
fanno un corteo che attraversa le vie 
del centro. Immedratamente una ven­
tina eti compagni li seguono. I più 
sono operai che stavano in riunione 
al sindacato. Cominciano a gridare 
slogans contro le carogl1e, che I·i 
aggrediscono con catene e mazze re.r­
rate. Intanto da~la Gasa del portuale 
e dal corso Gal'i,baldi cominc4ano ad 
arrivare altre deoine di compagni. I 
fa'soisN si rifugiano nelh~ loro sede, 
protetti dana pO'Nzia. La paro'la d'ar­
di ne che i cO'mpagni di b-ase d""j PC~, 
i portua~i e gl. O'perai lanc;ano è 

quel·l·a di andare al • Quadrato lO. Ciò 
non awiene solo gra2'ie al servizio 
d'ordine dei revtS'iollisti, che improv­
visa una manifesta2!ione, spostando 
così i compagl'l'i lontano da,Ila sede fa­
soista. Il corteo che si forma è mol­
to grO'sso, circa mrlle compagni in 
magglior parte portuaM e operai. In 
piazza Roma S1 Nene una assembl'ea, 
in cui viene denunoiata la provoca­
;>!ione f,asoista, S'i formano capannelli 
fn cui i compagfli deHa base de'I PC! 
condannano apertamente l'operato dei 
dir'ig€f1vi e dicono che i·1 « Quadrato" 
centro de111ia provocazione squadf1ista, 
non deve più esi'stere. 

Per s'abato alle ore 1'8 le org'anizza­
z'ioO'i rivoluz·ionarie hanno indetto una 

A TUTTE LE SEDI 
Da sabato 10 marzo saranno disponibiH: 

- ~I ~ibro del compagno Guido Wale: 
"S'AV.AiNlJA UNO ST'lMNO SOLDATO .. 

Edizioni Lotta ConNnua, L. 2.000 
i,1 fillm su(,('ulltimo pel1iodo di lotte di massa: 
«ANDREOTJiI, SIAMO QUASI UN MliliONE E QUESTA E' 
SOl.:O UNA DELEGAZ'IONE" 

16 mm. - durata 1 h e 1-5' 

Per informa-Zlioll'i e per le ordinazioni sra del Mm ohe del libro, 
rivolgers'i al centro di coordinamento dei CirooN Ottobre a Roma dal­
le ore 16 a·~le ore 19. 

Ha quindi parlato dei detenuti arre­
stati per la rivolta, che saranno giu­
dicati a Salerno. che ora sono di pas­
s·aggio nel·le carceri di Reggio Ca~a­
bria, che questo è un insulto alla 
città . 

Ha concluso dicendo che il momen­
to di fare le barricate sarà subito do­
po il rifiuto dell'interpellanza al par­
lamento, e che allora bisognerà ave­
re fiducia nei membri del comitato 
d'azione , che saranno i primi a co­
struire con le loro mani le barricate. 
A questo punto la piazza è esplosa 
in un applauso e nel grido « barricate 
barricate ». 

AI IU'nghi-ssimo e abi-Ie comizio del 
neo senatore fasC'ista hanno parteci­
pato molti proletari di Reggio. Cic­
oio Franco ha las'ci'ato in secondo 
piano gli spunti più propriamente 
demagogioi e oampar1iHstici, e ha 
fatto I,eva pr-incipalmente suille con­
traddizioni materiali in cui i prole­
rari di Reggio si ritrovano dopo la 
r-ivolta, da una parte trattando i pro-

9io autO'matico per tutti i lavoratori 
fimo a OQ; deciaratoria unica operai­
impiegati ". Il documento tiene fermi 
i punti deJlla piattaforma riguardanti 
la pal'1ità normativa e, per quel ohe 
rigua'rda l'ora l1i o , fiss'a: « la ri-afferma­
zione cfel-le 38 ore per la siderurgia 
come primo passaggio verso l'ab­
ba1tlimenrto della barriera delle 40 ore 
e per lo sviluppo deWoccupazione ». 

Riguardo l-e 18.000 Ilire d'aumento 
ji( documento stabili·sce: « nessuno 
sconto su questa CITra, in quanto ali 
seguito del'ia recente sval'utazione di 
fatto della l,ira, tale oi·tra risulterà 
essere decurtata dell"8% ». 

Importanté è anohe la presa di po­
Importoan1e è anche l'a pres·a di po­

siziiO'ne sul·l·a contrattazione a'rticolata, 
dove, in po·lemiça con le recenti d,;­
ohiaraziioni di Lama, s'i dice: «no a 
qUailunque regol:amemazione né for­
male né sostan21iate della contratta­
zione artlicdla1Ja (es.: nessuna formu­
laztio-ne de'I tipo « oontrollo pol'itico 
centrai iz-zato deHa contf'1attaz'ione ar­
ticolata" oppure «evitare ogni mo­
netizzaZlione deHa oontrattazione arti­
cdlata »). L'aocetta2!ione 'di s'imrli for­
mU'laZlioni- prosegue i-I documento 
- potrebbe nei fatti compol"tare un'a 
vera autoregO'I'ame·nta2!ione del·ia con­
trattazione a'rticolata e quindi in pro­
spettiva lo svi'limento del CdF come 
strumento polliti'co del l-a clas'5'e ope­
ra·i·a e la messa in di'soussione del'lo· 
stesso ruolo del de~egato oosì còme' 
si è con~igurato in questi anni ». 

,iii documento pone anche «il riTi­
ro di tutti i liicenzi'amenti, denunoe, 
sospens·ioflli , provvedimenti disoipl-i­
nari, come netta pregi-udiZlialle ali-a fitr­
ma dei cO'nt:liatN ". 

IDopo aver affermato che di fronte 
all'attaoco a-I potere di acquisto dei 
s·alari, i marg'ini di mediaziO'ne sull 'a 
pi'attaforma dev-ono essere cons'idera­
ti ridO'ltli a'l massrmo, gU impi-egati e 
tecni'Oi metalmeccanici si impegnano 
a portare qu'e'ste pOSizioni all'assem­
blea dei delegati di Firenze ». 

assemblee Clittadina che prepari la 
manifestazione, proclamata per lune­
dì mattiina dai sindacati, dal PCI e 
dal PS'I, alla qua,le partecliperanno an­
che le fabbriche. 

INTERROTTE LE TRATTATIVE 
PER IL CONTRATTO 
DEI MARITTIMI 
GENOV,A, 3 marzo 

I padroni di stato della Finmare han­
no respinto tutte l'e richieste conte­
nute nell·a pilattaforma dei marittimi. 
Questa deCiisione padronale viene ad 
aggtiungerSii aHa nOVizia ormai uffi· 
C'i'ale, del disarmo di tutti i 't'ransatlan­
tici della flotta di stato. Alcun'i gior­
ni fa infatti il cO'nsig('io dei mrin'istr:i 
ha approvato il piano di ristruttura­
zione della Finmare_ che prevede il 
disarmo entra 5 anni di 1'5 navi pas­
seggefli. Su i 13.000 dipendenti della 
Finmare, oima 8.000 saranno disoccu­
pati. Il primo disarmo, quel'lo della 
motonave Giul'io Oesare, è orma'i un 
dato di fatto: per le 485 pe-rsone di 
equ-ipaggio i padroni di stato non han­
no dato ne'anche le solite verbali pro­
messe dii nuovo lavoro, anzi hanno 
detto chiaro e tondo che non è possi­
bi'le aHo stat·o attuale reimpiegarli. 

Per martedì 6 è stato proclamato lo 
sc'iopero de'i mar.ittimi insieme a 
quello degli operai dei cantieri. Lo 
soiopero sarà effettuato a Genova, 
Livorno, Civitavecchia, Palermo. A 
Genova si svolgerà una manifestatio­
ne che partirà dalla stazione marit­
tima. 

blemi del l'i ndust"i'alizzaz'ione, del'la 
disoccupazione e deHa crisi, dall'al· 
tra direttamente le condizioni di vi­
ta dei proletari alla gestione del go· 
verna Andreotti. attacCJ8ndolo con 
foga ed efficacia. 

In conclusione, Cicoio Franco ahi'!­
mente ha abbandonato la veste, aiola 
quale i proletari sono ind'itferenti e 
ostili, del senatore MSI per rivestire 
i panni del capopolo, del ~ boia chi 
mol la", del rappresentante de-lla ri­
volta. E in questa veste i proletari , 
che avevano ignorato lo sciopero e 
il corteo del mattino, sono andati a 
sentirlo e ad applaudirlo la sera. Se 
in questo fatto si può leggere un at­
teggiame·nto, da parte dei proletari, 
che non vuole rinnegare quella rivo~­
ta, anzi atfermare che i bisogni ma­
terialli da cui essa è nata sono più 
che mai urgenti e gravi, (e con que­
s·to dovl'lanno fare i conti Oicoio Fran-
00 e compari nel loro gioco perico­
loso di strumentalizzazione), dall'altra 
l,a gi·ornata di ieri mostra quanta 'stra­
da deve anc'Ora percorrere la co­
SCire-nza proletal"ia per libe.rarsi dal 
fardel'lo dei fa'lsi amici e perseguire 
in modo autonomo i propri ohiettivi 
di classe. 

AL CANTIERE DI PIETRA LI­
GURE 

GLI OPERAI 
OCCUPANO 
IL COMUNE 
GENOVA, 3 marzo 

Da dicembre 400 opera'i del cantie­
re di Pietra Ugure sono senza sala­
rio. La d'i-r-ezione di,ce che' «non ha 
soldi» per pagare i salari. Dopo una 
serie di manif-esvazioni, corte'i, inter­
pellanze . al comune, a'Ha pro'Vlncia e 
alll·a reg\i'One, venerdì mattina gli ope­
rai hanno dec1iso 1'0ocupazi'One del co­
mune. Un corteo è partito dal oan­
tiere e h'a l''éIggiunto i·1 palazzo comu­
n'alle, ma stavolta gli opemi non si 
sono accontentati di mandare una 
delegazione. Sono ell'tra·ti tutN, si so­
no divisi in gruppi ohe hanno occu­
pato l'ufficio anagrafe e tl'iibuti, tut­
t'e le s'CIa,le, i palssaggi e gli ingressi 
dei vari uff'i'ci. Il b'loooo totale de'I 
comune è durato più di due ore e di 
fronte alla compattezza e alla deci­
sione degli operai la potizia Sii è ben 
guardata dalfinterve'll'i're. 

TORINO - MIRAFIORI 

3 ORE DI SCIOPERO 
E CORTEI 
AL SECONDO 
-TURNO DI IERI 

TOR1NO, 3 marzo 
Ieri al secondo turno si'a alle Mec­

caniche che alHe Oal"rozzerie di Mi­
rafiOrli, c·i sano state 3 ore di scio­
pero, una dO'po l'altra, s'enza artico­
l·aZlion·e. La partecipazione degli ope­
rali è stata tot.a,le dappertutto. Alle 
Carrozzerie si è formato un grosso 
c'Orteo che ha dato la cacc'ia a capi 
e crum!iri. A'He Meccani'che i cortei 
sono stafi 3, og nuno di 500-1000 ope­
ra1i. Hanno gi1"ato per tutte le offici­
ne ne'I sH€'nz'io più assoluto, senza 
una parOlla, senza uno slogan, senza 
un colpo dii tamburo, a stanare sen­
za pietà i nemici degl'i operai. 

MONTEV ARCHI 

Attentato fascista 
contro la sede 
di Lotta Continua 
MONTEVA'RCHI , 3 marzo 

Nella notte tra il 2 e il 3 marzo 
è avvenuta un 'esplosione contro la 
sede di Lotta CO'ntinua. L'esplosione 
dell'ordigno, che si è sentita fino alla 
periferia di Montevarchi, ha determi­
nato la frantumazione dei vetri e dei 
locali delila stessa sede e di quelli 
della facciata del casamento opposto.> 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi· Tipo-lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: se'11estrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 

Domenica 4 marzo 19 

Per esaminare la situazione rno:netarif 

Oggi si riuniscono i 
3 marz·o 

SuHa riunione dei ministroi finan­
ziari della CEE ohe si terrà domani, 
domeniea, a Bruxel'les sono r:i voi ti gH 
occhi di tutto rI mondo ca'PitarHsta: 
in quella sede infatti si verifioherà in 
che m'isura è possibHe una comune 
politica monetaria da parte dei paesi 
del mercato comune (9 in tutto) nei 
confronti degl,i Stati Uniti. L'e diffi­
coltà per una sdluzrone concordam 
della crisi sono molte perché ogni 
paese ' cerca di avvantagg'iarsi nei 
confronti deglli altri assoc·i'ati, per ot­
tenere condizioni il più possibHe f-a­
vorevoli per il proprio svHuppo eco­
nom'ico e commerciale (bisogna sem­
pre tener presente infatti che dietro 
1'8 gue'rra de'I·I-e monete c'è una guer­
ra commeroia'le i lnterimpe'r~al 'istic.a, e 
che tutto i'I gi'oco deHe svalutaz'ioni 
e rfva+utaz·ioni ha lo stesso effetto 
ai alzare od abb-assare una barriera 
doganale fr·a un pae5'e e l'altro). 

ILa Germania si trova probabi-Ime'n­
te nel,l'a posizione più critica: l'ex-m'i­
nlistro SchiHer ha dichiarato nei g'ior­
Ili sc'Orsi che «Bonn ha urgente b-i­
sogno di aHeati "_ E in effetti contro 
H marco . (oltre allo yen: ma orma'i 
i'I Giappone sembra non essere più 
soggetto direttamente ai col?,i ame­
ri'cani) si sono rivolte in modo mas­
s'iccio rutte le O'ndate speculative dri 
doiliari, per il sempl:ice motivo che 
sono le merci tedesohe a m'inacciare 
più ohe le altre gli USA, tanto da 
causarne nel '71 - anno de·lla pri· 
ma sva,luTa1!ione del doNaro - il de­
f,icit de·I·I'8 bi'lanoi'a commerciaile. La 
Germania quindi cerca di risolvere i 
suoi prohlemi a livello europeo sea­
ri'cando su'i 9 i costii di nuove pos­
siMi'i andate speculative (anche se 
Nixon ha d-i'chiarato che non svalu­
terà più): per questo chiede come 
migliore soluzione la fluttuaz·ione con-

LA MANIFESTAZIONE 
I DEL 10 MARZO A TORINO 

(Continuaz. da pago 1) 

denze di classe. 
Nella stessa preparazione della ma­

nifestazione del 10 marzo la loro pre­
senza 130litica è stata spesso determi­
nante per schiacciare esitazioni, e 
sabotaggi che verso la man ifestazio­
ne si cerca (e si cercherà) di portare 
da varie parti. La cronologia delle tap­
pe torinesi del montare della fasci­
stizzazione è di per sè stessa impres­
sionante; il clima politico di Torino, la 
«messa fuorilegge nei fatti" della 
sinistra rivoluzionaria, il ridicO'lo in 
cui sono state messe, da parte di po­
I izia, carabinieri, magistratura, tutte 
le enunciazioni sullo stato di diritto, 
la durezza dello scontro di classe che 
qui è in atto, hanno messo in moto 
quelle spinte che hanno trovato un 
primQ momento di verifica, significa­
tivamente, nella campagna per la li­
bertà per Guido Viale e gli altri com­
pagni arrestati, che proprio qui a To­
rino ha raccolto alcune tra le più si­
gnificative adesioni. La manifestazio· 
ne del 10 è il proseguimento pubbli­
co, di massa, di quella campagna, dei 
contenuti poi itici che essa rivestiva. 
Una manifestazione, quella del 10 che 
è quindi vista come un'occasione cla­
morosa per ribadire valori e principi 
di libertà, una manifestazione autenti­
camente democratica. 

Ma allo stesso tempo una manife­
stazione di classe, con una solida 
egemonia e direzione operaia al suo 
interno. I contenuti di 'classe sono im­
mediati. La manifestazione dei sinda­
cati al Palazzetto dello Sport, che vo­
leva porsi in alternativa a quella del 
10, ha fallito in pieno il suo scopo. 
Rinchiusa nei confini obbligati del di­
scorso sindacale, in una tematica esa­
speratamente fabbrichi sta e catego­
riale, aveva castrato tutta una serie 
di esigenze operaie. La sua scarsa 
« politicizzazione », la formula della 
unità adottata hanno completamente 
lasciato fuori il desiderio degli ope­
rai di allargare il discorso a livello 
politiCO istituzionale, di gridare senza 
remore e senza riserve « no .. al go­
verno Andreotti, no al fascismo di 
stato. Saranno queste invece le paro­
le d'ordine della manifestazione di 
sabato. La centralità della lotta ope­
raia e di quella della Fiat nella lotta 
antifascista sarà ancora una volta , 
come lo fu nel marzo del '43, il tema 
politico dominante. 

Un'ultima cosa. Il 10 marzo deve 
essere anche un momento fondamen­
tale di mobilitazione e di lotta per ro­
vesciare una linea di tendenza politi­
camente miserabile che cerca di farsi 
strada all'interno del movimento ope­
raio. Quella linea che fa della provo­
cazione, della falsificazione, dello 
scontro fisico gli strumenti di con­
fronto e di dibattito politico all'inter­
no della sinistra . Quella linea del­
l'a atmosfera rovente », quella che 

cordata delle mOl'lete europee 
confronti de·1 dollaro, mantenendo 
si i cambi monetari intercomunita, 
Il che si'gnifica in soldoni, la ereZ' 
ne di una comune barri-era dogana 
(monetaria) nei confronti delle m 
USA. 

Ma questa soluZ'i'One non è co~ 
visa da ~utti: ci sono delle forti rise' 
~e da p'a~e da(ll '~I· ~ghi'lterra. - cOlll, 
e stato eVidente dalle elUSive dichi' 
raZlion'i de,I primo ministro britanni 
He-ath dopo il SU'O incontro con BraTll: 
- e dell'ltBiI'ia: dei due paesi del 
Oomun'ità oioè le oui monete so 
le più " deboli» e quindi le meno ~ 
nacdate daWaggressi'Vità america 
Infatt-i una fluttuazione concorda:! 
cO'mporta il pericdlo per lira e st~ 
Ii'lla dii doV'er subire (essendo in q' 
sto caso legate più strettamente 
marco) anche mi'n~me rival'utazio' 
che sarebbero ins-osteniibiN data 
posizi'one economica e commercia; 
dei due paesi: Ital'ra e Ingh:j'lterra, 
tretutto, sono i due paesi europei 
cdlpiti dal(lle lotte opera'ie. Per qll! 
s'to i governi di L-ondra e di R{)fJj 
(Andreotti si è incontrato ogg'i CCI 

Mal?godi, Med'ici e Taviani) voyli 
no migliori garaniie non volendo 
correre in caso di pressioni specuP. 
tive slI'He loro monete arl'l,e g;ià es'ig 
l'1is'erve del1e rispettive B'anche ce 
tra'~i. 

D'al(tra palrte la Francia, non è 
sposta ad un accordo s-e.nza un rim 
no alla parità fi'ssa di li·ra e di ste 
lina. In questa s'ituaz:ione più o m 
c'8otica, mentre i cambi valutari 
ohiuSii in qua'Sii tutto il mondo, i 
V'9mi dei padroni d\Europa si riu 
scano a B'ruxelil'es: ne usci'rà pr · 
bHmente una soluzione d'i comp 
mes'so, che comunque non atteu 
di molto la cri-si ohe attraversa tu 
H mondo capitalista. 

vorrebbe atti rarci nella trappola d 
cc socialfascismo », quella che da ten 
po ha sostituito alle armi della cri 
ca le farneticazioni sui "provocato 
armati di bastone ». 

Ecco perché noi andiamo ad ur 
manifestazione col PCI, ecco perd 
noi accettiamo di parlare dallo stesso 
palco con una compagna dell'UDI 
un'O del PCI. Sui contenuti di quest 
manifestazione (libertà per tutte 
forze politiche, centrai ità della lo 
operaia nella lotta antifaSCista), s 
le parole d'ordine conten'ute nell'a; 
pello del comitato antifascista, s. 
contenuti politici emersi nei diba 
ti che avvengono alle spalle del 
manifestazione noi siamo pronti 
confrontarci con tutti, senza nessun 
remora. Ma su questi contenuti e c~ 
questa chiarezza. Ecco perché credil 
mo alla giornata del 10, ecco perc~ 
smascheremo tutti i tentativi di s 
botarla e di affossarla, e condann, 
remo tutte le manovre scissionisu 
che la miseria politica di alcuni pa 
ti ti sta alimentando in questi giorl~ 

NAPOLI 

PERCHE' GLI OPERAI 
HANNO OCCUPATO 
LA RAI-TV 

(Continuaz. da pago 1) 

c'ipale . . Con una clas'se operaia c 
produce e obbedi'sce, con g'li st, 
denti ohe studiano e obbedisco~ 
con i disoOC'Upati che chiedono • ~ 
voro ", è facli'le affrontare le fahbr 
che separat'amente, ohtuderle e ca 
bi'are volto fiosico e politico ad u 
l'ona ross'a e profetarra. . 

In questa situazrolle, 1'0b'ietti'Vo d~ 
Ila Rai-Tv, non è stata una "trovata 
momenta'nea, ma il frutto del,l'8 matt 
razione e del'lla lotta di tutti i gior~ 

La coscienza che gli operai hann: 
conquistato in questi mesi di lottE 
sui disegni reali dei loro nemici 
sui propri obiettivi, l'hanno voluta re 
vesciare addo.sso a quello che è ,. 
strumento più potente e schifoso ~ 
propaganda della politica dei padre! 
ni e del governo, la radiotelevisiol'l< 
del ministro mafioso Gioia. Dopo r# 
si che la RAI-TV vomita le sue im~ 
denti bugie sulla lotta operaia, 
prediche unanimi dei «politici. 
tutte le risme sul diritto dei padre' 
dq riscuotere i loro profitti e sul 
vere dei proletari di lavorare il dar 
pio e tirare la cinghia, i 6.000 ape' 
di Pozzuoli, a nome di tutta la pOI"" 
lazione proletaria sono andati li 
dire «ora parliamo noi, diciamo 
nostra sulle lotte, sulla crisi, sui pt 
droni e sul governo, e quello che pe 
siamo lo vogliamo far sapere a n: 
lioni di famiglie proletarie ". 

Ieri sera il telegiornale ha trasme: 
so gli sproloqui antiproletari di p.! 
dreotti, non la mozione degli ope~ 
di Pozzuoli. Ma l'esempio è dato. 
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Crolla la • provocazione 
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di fascisti e 
il questore Gramellini e • via • 

I 

poliziotti: 
fascisti da Parma 

LA RICOSTRUZIONE DEI · FATTI 
Abbiamo raccol1o informazj'oni e 

testimooianze per cui siamo in gl'ado 
di fornire elementi di chiarificazione 
sui fa'l'ti avvenu1!i sabato 23 di fron­
te al bar Gentrale. 

Ore 22,30: Ettore Manno, milHtante 
di Lotta Cominua, esce dal bar Otel­
lo in .prazza Gal1ibal<di. QlJiincootra 
un compagno e i'llS'ieme decidono di 
andare a fare un giro in macchina, 
prlima di tornare ' a casa. 

Ore 22,M): La mao~hina di Ettore 
si fel'ma d'avanti al bar Gentrale per 
un ingorgo causato dal semaforo ros­
so poco più avanti. 

Da,I ba'r eSCQOO i'n quel momento i 
fasc'isti SPOOOI, FtERRARI e BAOCHI, 
i quaN si avvicinano minacciosamen­
te ali'a macchina di Ettore che ha i 
finestrini abbassati. 

Uno d'i questi individui, pare il Fer­
rari, si rivolge con tono offensivo e 
a d~stanzoa, MVV'ioinata, al passeggero 
di Ettore, mentre gioi a~tl'i compiono 
una manoovra di accerchiamento. 

Ore 22,42: L"ingorgo si dip'a'Tl'a pro­
p"io mentre i fas'disti stanno pe'r ag­
gredire la macchina. Mentre Ettore 
sta ri'parttendo, si ode un colpo. La 
maccllina parte per fel'marsi, 20 metlii 
più avanti allo stesso s'émaforo di 
IlLfOVO rosso, mentre i · fasoisti rien­
traoo ' ali bar Cent"al'e. 

Un testimone afferma che H Fer­
rari ha ordinato una cons'umaZ!iQrle e 
si è accorto solo dopo alouni minuti 
dell~a f'erita superfiioi'ale che aveva. 

A questo punto, mentre Bacchi e 
Spacci and'aViano a cllramal1e i ca:rahi­
oieri e la s·quadra politica, il fascista ' 
fel'ito si sedeva comodamente in mac­
china in attesa del loro a'rrivo. 

'E' chiaro che qual,cuno in questu­
ra, informato deHa cosa, ha pensa­
to bene i'n diretto rapporto ooi fa­
scisti, di m'Ontare su tutto questo una 
campagna oontro Le., ne'I quadro più 
generale delil'a'M'acco che, in tutta 
>Italia , viene portato · oontro la nostra 
orgal1izZOaz1iorle . 

Daniel,e Bra c ohi , che notoriamente 
gira armato di pistola, ha affe'rmato 
che lo sparatore era Andl"ea Bozzani, 
che su tutti i goiorna~i è divent'ato un 
militante di L'Ot'ta Continua, il che non 
è mali stato vel'o. 

1'1 Ferrari si è affrettato ad andare 
poche or'e dopo alla Gazzetta di Par­
ma per farsi intervistare. l'a radio ha 

Il COmpagno Ettore Manno 

parlato di fei1iti gravi, il Corri'ere det~ 
l'a Seroa di domenioa ha scritto che il 
fasorsta era stato colpiro da 2 proret­
tjI~i di oui uno a*I'a spina dorsale. 

FEHIHAlRlI INiVEOE ERA TIAtMENTiE 
GRA<VIE DA ESSERE DI M ESSO IL 
GlIORNO DOPO!!! 

La stori'a non sta in pied~ da nes­
SUrla parte. 

In primo luogo LA TOT,AtE ESTRA­
NElliA' DR OOMPAGNO, ' ORERA'IO 
AIJLJA T ANAIRA. DI Le., ETTORE 
MANNO. 

Subito dopo i fatti, Ettore si è re­
oato in un har e poi se ne è tran­
quiNlamerrte aooarto a dormire a cas·a, 
dove suocesS'ivamente è stato fer­
mato. 

Non è oerto questo i'I comporta­
mento di chi avrebbe «concorsI() in 
temato om~<:~ldio lO. Senza conta're poi 
~a oasua~ità, de,I tutto provata, con 
cui si è tl'O\II8,to a pass·are- per via 
del'la RepublJllica. 

E il1f.ine, se fosse stato in proget­
to una ri·ssa o un agguato, come vie­
ne definito, non ci sarebbe ce'rto an­
dato con Ila propri'a maoohina, ben sa~ 
pendo che la pollizia s·arebbe imme~ 
di'a~amente l''isal'ita a lui da'I numero 
delll'a targa, ignor.ando una reyolla ele­
menta're di siourezza conos'oiuta an­
che dai bambini. 

In secondo 'Iuogo, il Ferrari, come 
lui stesso dichi'a'l'Ia al Il R'esto del Gar­
Hno» del 26 febbraio, si è chrnato 
pe'r evitare d1 essere col'pito in parti 
Vlital~ i. 01"8, Ferra'l'li è a un metro dal­
-l''auto, si abhassa e ciononostante vie-

ne colpito di stl"isoCii'o ad una chiappa. 
C'Ome si spi'ega questo fatto s'e non 
con la c,oll'clusione che rI oolpo era 
dli'retto verso terM, senzoa quindi in­
tenzione di oolpire? 

In terzo luogo l'arma usata, così 
come hanno dic'lltarato gli ste,ssi fa: 
scisti, era una flobert, un'arma quindi 
inadatta a ucoidere, ma al massimo a 
spave ma re. 

In quarto luogo, Dani,ele Bacchi è 
Il'un~co che afferma di aver "icono· 
soiu'Ì'O A<ndrea Bozzarli come col·ui che 
avrebbe esiJ\Ioso ~I colpo. 

A questo proposito c'è da dire che 
già un mese fa Andrea Bozzani fu 
'imputato in un processo i-n cui i I te­
stimone foooamentale dell'accusa era 
proprio DanÌ'e'l'e BacC'hi, che anche in 
quell'l'ocoBS'ione affermò di aver rico­
nosciuto, senZ'a ombra di dubbio, 
Aloolrea. . 

~II pretore avendo a5'sO'ltQ Andre,a 
"per n'On aver commesso i I fatto» 
ha perciò impHci1'amente rliconosciu­
to l'inatTendilbilità di Bacchi come te­
stimone. 

'La gravità dei rea'N imputati ai com· 
pagnq, iii fatto dhe silano stati emessi 
i mandati di cattura, che il fermo di 
Et1'ol"8 si'a stato tramutato in arre­
sto, da una parte, l''assoluta i'nconsl­
stenza del/le aoouse daWa'ltra, fanno 
ollilaramente appari'l"e la oosa per 
quelli o che è in realtà: l'ennesimo ten­
tativo di tenere in ga~el'a, in modo ar­
tlifi'oioso, dei mi i'itanti di sini'stra e di 
l'8Iscliare campo ~ihero alla viol'en71a 
squadri sta. 

LA · SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Il nostro giornale versa in condi­
zioni finanziarie molto gravi, ed ogni 
giorno farlo uscire è quasi un mira­
colo. 

Del resto in questi ultimi giorni 
il giornale si è ridotto a un solo fo­
glio, e solo grazie ad una sottoscri­
zione di massa abbiamo potuto con­
tinuare a stamparlo. Il giornale ci 
viene a 'Costare più di un milione e 
mezzo al giorno. 

Il ricavato delle vendite non basta 
a coprire neanche metà delle spese. 
Ci sono alcuni compagni che proven­
gono dalla borghesia e che hanno 
case o altri possedimenti (azioni, 
ecc ... ) e che li vendono per dare i 
soldi al giornale, esprimendo anche 
in questo modo il loro rifiuto di ap­
partenere alla classe degli sfrutta­
tori. 

Ma la borghesia, come si accor­
ge che i suoi « figli» stessi la rin­
negano, cerca in tutti i modi di met­
terei i bastoni tra le ruote, impeden­
do la vendita delle case, facendo sor· 
gere contro questo tutti gli ostacoli 
e i cavilli possibili, burocratici, ecc. 

QUINDI LA NOSliRA POSSIBILITA' 
DI VIVERE DIPENDE QUASI UNICA· 
MENTE DAL SOSTEGNO DI MASSA, 
DALLA SOTTOSCRIZIONE DI TUm I 
COMPAGNI. 

t'attacco al nostro giornale non è 
una cosa che deve interessare solo 
la nostra organizzazione, ma tutta la 
sinistra in genere. 

Infatti uno dei metodi che la bor­
ghesia usa (quando non è il fascismo 
aperto) per mettere fuori legge una 
organizzazione comunista è quello di 
colpirla nei suoi strumenti di propa­
ganda, quindi di impedire prima di 

tutto ,la sua stampa. 
Per noi in effetti ci sono molte 

difficoltà che per gli altri giornali 
non sussistono: 

1) al nostro giornale nessuno fa 
più credito; per esempio dobbiamo 
pagare la carta subito all'acquisto, 
mentre gli altri giornali fanno paga­
menti periodici; 

· 2) noi non facciamo pubbliCità a 
nessun prodotto dei capitalisti ed è 
giusto che sia così perché questo 
giornale è un giornale di proletari, 
peri proletari e non ha niente a 
che fare con i profitti e le vendite dei 
grossi padroni; 
. 3) l'Alitalia fa credito ai giornali 

che viaggiano sui suoi aerei e riscuo­
te i pagamenti 2 o 3 volte all'anno; 
da 'lotta Continua ·invece esige il pa· 
gamento una volta alla settimana; 

4) la diffusione del nostro giorna­
le incontra sempre grosse difficoltà 
dovute alla mancanza di abbinamento 
con un quotidiano di Milano che ci 
permette di raggiungere tutte le loca­
lità del Nord Italia. 

Quindi Lotta Continua viaggia con 
le macchine di compagni, cosa che 
ci costa circa 150.000 lire ogni volta 
solo per le macchine che partono da 
Roma; per dì più le cattive condizio­
ni atmosferiche, gli incidenti ecc. 
spesso non permettono al giornale di 
arrivare alle edicole oppure vi arriva 
con grossi ritardi. 

Questa è la nostra situazione. 
CON LA SOTTOSCRIZIONE LAN­

CIAMO UN APPELLO A TUTTI I COM­
PAGNI ,E I PROL;ETARI PERCHE' CI 
DIANO UN APPOGGIO FINANZIA'RIO 
ANCHE MINIMO, E fL NOS'fRO GIOR­
NALE CONTINUI VIVERE. 

---------------------------------------------------
LA SITUAZIONE A PARMA 

Ancora una volta Parma è teatro 
della violenza fascista, ancor§ una 
volta le squadracce cercano con il 
terrorismo e gli agguati di cercarsi 
uno spazio, sia pur minimo, per eser­
citare il loro sporco mestiere di mer­
cenari della prepotenza padronale. Ma 
se il 25 agosto del 1972 Ringozzi, 
Bonazzi e i loro camerati pugnalarono 
al cuore il compàgno Mario Lupo, og­
gi è la giustizia borghese che s'inca­
rica di tenere in carcere con la mo­
struosa (e assurda, come dimostria­
mo Flel giornale) accusa di u concor­
so in tentato omicidio» il compagno 
operaio di Lotta Continua Ettore Man­
no e di dare la caccia al militante an­
tifascista Andrea Bozzani 'Jer " tenta­
to omicidio ". 

11 questore di Parma Gramellini, 
che accorre premuroso e servile a 
una telefonata dei signori Bormioli 
quando «Bubi,. (quello di Tamara) 
spara a uno sfruttatore suo pari e ri­
por-ta gentilmente a casa lo sparatore 
(perché possa riposarsi), evidente­
mente non si è accorto della riorga­
nizzazione a cui i fascisti davano cor­
so in città, non ha visto né sentito di 
minacce, . aggressioni, provocazioni 
che questi mettevano· in moto giorno 
dopo giorno, mentre è ' stato sveltissi­
mo a udire un soffocato colpo di Flo­
bert e a trasformare una leggerissima 
ferita di striscio a una natica del 
fascista Ferrari, in una ferita « grave» 
con l'aiuto della stampa padronale e 
della radio. 

Ma di fronte a una montatura grot­
tesca come questa il problema non è 
solo quello di smontarla pezzo per 
pezzo dimostrandone /'inconsistenza 
e la sostanziale imbecillità, bensì pu­
re di capirne il Significato politico più 
profondo e gli obiettivi più lontani. 

Per mesi e mesi a Parma prima del 
25 agosto 1972, i fascisti avevano 
scorazzato per tutta la città tentando 
di ridurfa a un campo di ' scontro tra 
bande rivali, di intimidire da una par­
te i militanti di sinistra dall'altra di 
provocarli a rispondere in modo_. di- . 
sordinato colpo su colpo, per buttarli 
in bocca alla polizia, che costante­
mente era sempre lì pronta a interve­
nire contro i compagni. 

Ma questa ipotesi era per i fascisti 
e poliziotti difficile da praticare, e per 
questo dovevano i primi andare più 
avanti sul piano delle aggressioni, i 
secondi essere complici sempre più 
scoperti; si arriva così all'assassinio 
di Mario Lupo. 

Ma se gli assassini fisici sono Rin­
gozZi e Bonazzi, la responsabilità 
politica e morale della morte di Lupo 
è prima di tutto del questore. 

LA RISPOSTA DELLE MASSE CO­
MINCIO' ALLORA A FARE GIUSTIZIA, 
CHIUDENDO DI FORZA LA SEDE 
DEL MSI E RIBUTTANDO NELLE FO~ 
GNE I FASCISTI. 

Oggi, a distanza di sei mesi, si vuo­
le di nuovo, nel pieno delle lotte ope­
raie e studentesche, aprire una cam­
pagna di aggressioni squadriste, spe­
cialmente nelle scuole, e si ricomin­
cia a minacciare di morte le avan­
guardie. Per questo Spotti, uno dei 
piÙ noti terroristi neri, un amante del­
la linea dura, è diventato segretario 
del Fronte della Gioventù, per questo 
il «Bar Centrale» pullula di carogne 
nere per tutta la giornata. Ma i fa­
scisti da soli non bastano, oggi, se 
possibile, i compagni li deve ammaz­
zare al polizia, oppure metterli in ga­
lera con le accuse più assurde e in­
sostenibili. 

TUTTO VA BENE PUR DI COLPIRE 
LOTTA CONTINUA E LE ORGANIZZA­
ZIONI RIVOLUZIONARIE PER TENTARE 
DI FATTO DI METTER LE FUORILEGGE. 

Su questo piano non è il povero 
Gramellini da Parma che guida il ballo 
ma il governo Andreotti e le forze 
politiche e sociali che lo sostengono. 

le lotte operaie e proletarie 
Ma /'insieme delle ini.ziative reazio­

narie di Andreotti e dei padroni deve 
oggi fare i conti c.on una lotta di mas­
sa generale nel paese, che da una 
parte si esprime come risposta al­
l'attacco dell'avversario e dall'altra 
come rivendicazione esplicita per af­
frontare alcuni bisogni centrali del 
proletariato (/a casa, la scuola, i tra­
sporti, il ribasso dei prezzi, il sala­
rio). Questo movimento di massa pro­
letario ha il suo centro nei metalmec­
canici, direzione politica e insieme 
ala più forte e omogenea del prole­
tariato. Lo scontro che oggi gli ope­
rai metalmeccanici sostengono è qual­
cosa che va ben oltre il contratto, per 
entrare nel vivo di questioni politiche 
e sociali di ordine generale., In so­
stanza la posta in gioco è molto chia­
ra; o i padroni e questo governo rie­
scono a rimettere ordine (eprodutti­
vità) nelle fabbriche, a spezzare l'or­
ganizzazione autonoma di massa del· 
la classe operaia e ad impedire che 
i suoi contenuti egualitari e comuni­
sti si propaghino a tutti gli altri strati 
sociali subalterni e sfruttati, oppure 
la classe operaia metalmeccanica non 
viene sconfitta nelle fabbriche e, a par­
tire · dal/'unità dell'operaio collettivo 
sul luogo di produzione, unifica in 
modo organico attorno a sè e al suo 
programma tutti gli sfrvttati, co­
struendo così una alternativa di pote· 
re all'attuale assetto sociale e poli­
tico capitalistico. Oggi porre il pro­
blema in questi termini fa tutt'uno con 
la necessità di abbattere il governo 
Andreotti ed il blocco sociale che lo 
sostiene e nello stesso tempo del­
/'impedire una qualunque svendita del 
contratto. La lotta contro Andreotti e 
la fascistizzazione, la volontà di mas­
sa che centinaia di migliaia di operai 
e di studenti esprimono nei cortei e 
nelle manifestazioni, è l'altra faccia 
della lotta contro l'organizzazione del 
lavoro capitalista, contro i capi, con­
tro i crumiri, contro i fascisti in fab­
brica e contro la selezione, i costi so­
ciali, i professori reazionari nella 
scuola. Uno degli alleati principali che 
la classe operaia ha trovato in questi 
anni e che oggi, nonostante l'attacco 
durissimo che subisce, con una forza 
enorme scende in piazza al suo fian­
co è il movimento degli studenti, che, 
con lo sciopero generale del 21 feb· 
braio, ha dato la misura della sua di­
mensione di massa e della sua chiara 
collocazione di classe a fianco delle 
masse operaie. E non a caso Andreot­
ti ha colpito con tanta violenza gli 
studenti in lotta, cercando di isolarli 
e batterli da soli, per arrivare poi a 
scontrarsi con la classe operaia me­
talmeccanica. Il gobbo di stato vuole 
sfogliare il carciofo per poi mangiarsi 
il cuore! PER QUESTO CHI OGGI AT­
T ACCA cc L'ESTREMISMO STUDENTE· 
SCO» è, volente o nolente; subalter­
no e dentro la logica di governo, le 
dà, insomma, per essere chiari, una 
mano. Ma oggi Andreotti può essere 
battuto, prima di tutto per la forza de­
gli operai dell'industria, poi dall'unità 
operai-studenti, e infine dall 'unità ge­
nerale del proletariato che ormai, dal 
sud al nord al centro, ovunque e nel­
le forme più diverse, esprime la sua 
rabbia contro questo governo, contro 
la sua polizia assassina, contro le sue 
misure di attacco alle condizioni di 
vita. 

Violenza proletaria e strate­
gia della provocazione 

M3 se questo è illive/fo dello sco n­
tra di classe, se non si tratta di de­
finire in modo più o meno avanzato 
una qualche piattaforma sindacale, 
ma di rompere decennali strutture di 
potere, di ridurre radicalmente il pote­
re padronale e borghese, allora biso­
gna essere chiari suffe forme di lot­
ta, sul modo in cui cacciare Andreotti 
e sul modo in cui fare i conti con la 
polizia ed i suoi squadristi fascisti. 
BISOGNA CIOE' AFFRONTARE IN TER­
MINI CHIARI IL DISCORSO SULLA 
VIOLENZA, nella fase attuale della 
lotta di classe. 

Una prima cosa bisogna sottolinea­
re: che in un paese come il nostro 
in. cui muore sul lavoro un operaio 
ogni venti minuti, in cui la polizia spa­
ra nelle piazze (più di cento morti 
slalla. liberazione ad oggi), in cui si 
massacrano i detenuti dentro I~ gale­
re (vedi il caso di Rebibbia), in cui 
s;' esce dalle questure passando per 
la · finestra (omicidio del compagno 
Pinelli} in cui si massacrano di botte 
compagni e li si lascia morire senza 
cure in carcere (Serantini), in cui si 
lasciano dei compagni in galera quan­
do · tutti sanno che sono innocenti 
(Va/preda), in cui i fascisti ammazza· 
no, picchiano, mettono bombe che 

: provocano stragi (come quella del 
'69) ecc. (l'elenco sarebbe troppo lun­
go). EBBENE IN QUESTO PAESE gli 
unici provocatori violenti e criminali 
sono fascisti e poliziotti, loro sono 
i responsabili primi della violenza vi­
gliacca, che ha la sua radice, in ulti­
ma analisi, nella violenza dello sfrut­
tamento del/'uomo sull'uomo. Credia­
mo che questo debba essere non solo 
il giudizio dei rivoluzionari e dei co­
munisti, ma che non possa non esse­
re il giudizio anche di tutti i sinceri 
democratici e antifascisti. 

Crediamo che sia assurdo oggi, di 
fronte all'aggressione poliziesca ad 
alcune manifestazioni di studenti, at­
taccare in modo equo e da Ponzio 
Pilato, sia gli aggrediti (gli studenti) 
che gli aggressori (i poliziotti). RI­
CORDA TANTO LA POSIZIONE DI CHI, 
DURANTE, LA GUERRA IN VIETNAM, 
DEPRECAVA LA VIOLENZA GENERI­
CA, SENZA DISTINGUERE FRA PARTI­
GIANI E INVASORI. E quando i poli­
ziotti o i carabinieri danno l'assalto 
alla Statale di Milano, oppure carica­
no e sparano su un corteo, o rompo­
no un picchetto, o addirittura entrano 
in fabbrica per pestare a sangue gli 
operai (come alla Farmitalia e alla 
Lancia), oppure disoccupano con la 
violenza una scuola, sono degli INVA­
SORI, altro che" figli del popolo DI!! 

D'altra parte, dal punto di vista ope­
raio e proletario, cosa sono i pic­
chetti, i cortei interni contro i crumi­
ri ed. i capi, la gogna popolare contro 
i fascisti della CISNAL alla Ignis nel 
1970? Sono l'espressione diretta e di 
massa della democrazia operaia e pro-

· Ietaria, la sanzione ufficiale del dirit­
to· di classe a lottare e a difendere 
la propria forza e la propria unità, so­
no un momento in cui i proletari non 
solo manifestano la propria volontà, 
ma USANO LA PROPRIA FORZA! E 
quando la polizia li carica, quando i 

- fascisti li aggrediscono, quando il pa­
drone cerca di intimidir/i, non se ne 
vanno certo, non sciolgono il picchet­
to, non rinunciano al propria diritto 
MA LO DIFENDONO I Ma non c'è solo 
la difesa militante e pratica degli 
strumenti di lotta di fabbrica, contro 
il cc fermo di poliZia" in qualunque 
modo si presenti, c'è anche l'odio e 

(Continua a pago 2) 
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Una fava e due piccioni per il questore e la gaz- ~A 
zetta: si salva Bormioli e si incriminano i compagni ~~ 
con pesanti accuse 
DUE PESI GRAMELLlNI, UN ESEMPLARE QUESTORE DI ANDREOTTI 

E DUE MISURE 
Sabato 23 aNe 20,30 c'è la seduta 

del consig'Mo di amministrazione del­
le Vetrerie Bormiol'i (2500 operai e 
uno d~i maggiori complessi sul pian.o 
Il'aZlionale per . qU'e'Ho che riguarda la 
produzione vettrar;a). A quelfora net­
la fabbrioa lavo.ra soltanto uri nume­
ro limitato di operai, e la palazzina 
degl,i uffici rimane pressochè deserta. 
Ad un certo punto dalla stanza in 
cui si tiene la riunione echeggiano 
2 colp'i di plswl'a. Pochi minuti dopo 
(alcuni minuti prima deHe 2'1) è sta­
ta chi'amata la croce rossa. Ouando 
g+i inferm'ie'r:i sono arrivati a'N'ingres­
so .. di .via GenoV'a c'era già n que'sto­
re . Qramel'Hoi con alcuni agenti. 

,,7Non è sucoesso niente, 'ornate 
pure ' in s~de ". Dieci m'inuti più tardi 
una' nuova '- chi'amata. L'ambulanza tor­
na, ma anche questa volta non c'è 
nessuno da portare v~a. Mentre di 
nuovo l'ambulanza sta per tornare in­
dietro esce a C'lacson sp:iegato un'au­
to privata guidata datl'ingegner F'ICAI 
presidente de'Ha società editrice de,I­
la Gazzetta di Parma; su un sedile 
c'è una p:ersona ferita. 

Secoh,do re prime voci si sarebbe 
trattato del comm. BAlUESTRI'ERI pre­
sidente dell'Uni'one Industria:!>i, con­
cessionario de'Ila Hat, ben noto a tut­
ti gli operai di Parma per le frequenti 
provocazioni che si suooedono ai pic­
ohetti a'lIa Fiat, e az,ionista, insieme 
ai Hgl'i, deNe vetrerie Bormldl'i, il qtla­
le s·arebbe stato ferito da un colpo 
di pistola. Ma nè sabato seta, n'è nei 
glomi successivi, ri'sulta. che vi si'a­
no sl'ati ricoveri per 'es'ioni di arma 
da fuoco tra i presenti a quell;al"lu •. 
nlone. Questo succede aHe 21 di sa­
bato, ma su tutt'a l'a vicenda cal'a una 
coltre di si'lenzio. n giorno dopo nes­
sun giornale riporta la notiZ'ia e solo 
mercoledì quarrdo ormai l'episodio 
era filtrato, si è-avuta la versione uf­
ficiale de;i fatti, fornita per bocca de'I­
lo stesso questore, 

S'econdo l'a sua versione pare che 
Bubi Borm'ioli ad un certo punto del­
la seduta, colpito da una crisi di ner­
vi dovuta aNo stress del suo lavoro 
(Alitto Bonanno, questore di MHa­
no, avrebbe detto più scientificamen­
te « colto d!,! raptus ») avrebbe co­
minciato a .sparare contro un lucer­
nario; d'altra parte però la questura, 
esclude categoricamente che ci siano 
stati feriti di arma da fuoco. Secondo 
la stampa il questore avrebbe anche 
dichiarato che BALEISliRltER-1 sarebbe 
rimasto fel"ito da una schegg'ia del 
lucernario, 

Vooi attendibfli affermano invece 
che, all 'origine de'I'~a sparatori·a, sa­
rebbe una l'!te s'cOl'Piata tra «Bubi » 

e. Arturo Balestrieri; questo ultimo 
non sarebbe d'aooordo s·ul tl"a'sferi­
mento della fabbrioa a Casalmaggio­
re. C'è da dire ino~tre che tra i due 
non corre buon sangue già dai tempi 
.dello scand~lo de'Ha Tamara, quando 
Balestrieri cercò di approfittarne per 
fare le soal"pe a BlIbi al/-la direzione 
d-ella fabbrica. Secondo noi, tutta que­
sta storia è esemptare. Infatti noi 
s'fama tra quel~i (e che sono la mag­
gioranza de'i proletari) ohe, ammae­
strati da una lunga esperfen~a, han-

. no imparato a leggere a rovescio le 
dichi'arazioni dei questori e padroni, 
quindi ci permett!ramo di essere i so­
l'iTi malfrdati. 

Secondo la versione ufficiale non 
c'è stata lite, ma un improvviso 
«raptLl's " (tra raltro suona anche be­
ne) di un povero padrone super af­
faticato. E come fa uno che deve tutti 
i giorni 1) assolvere i propri doveri 
coniugali; 2) assolvere gl'i obbl'ighi 
deriwmti dal'la proprra posizione so­
oiale (come ad esempio la Tamara); 
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3) passare da una festa ad lIn rice­
vimento; 4) riunirsi con i propri col­
laboratori per studi'are attentamente 
nuovi e più ra2'ioool'i metodi per sfrut­
tare gli operai ;5) preoccuparsi per­
ohé, siccome qua è un casino, e ci 
S'ono ~I ,i operai che non amano più la 
patri'a, e vogliono rovionare l'econo­
mia, a sa'lvare il buon nome deH'lta­
Ha ci devono pe,"!sare quelH come 
lui, come f.a uno a non essere stanco? 

f: poi i padroni sono bene edu­
cati, e quindi non litigano, e se lo 
fanno non si mettono a sparare; tutto 
al più qualche schioppettata a un po' 
di operai in soiopero, ma tra di loro, 
via, come si di'ce. cane non mangia 
cane ». In fin dei conti si tratta so'!o 
di quallche miHardo e la reputazione 
di Bubi e B~I'estrteri vale certo di 
più. 

Ma se non c'erano feriti perché è 
stata chiamata l'ambulanz.a per ben 
2 volte? E chi c'era sulla macchina 
che è uscita a clacson spiegato? E 
perohé Balestrieri S'i è reso irreperi­
bile fino a mercdledì sera, quando. 
si è incontrato con Bubi ' e ha fatto 
la pace? 

Poi c'è un questore che accorre 
al'l>e 9 del sabato sera, (badate bene) 
Quando cioè non è p'iù in uffioio da 
un pezzo, in un luogo in oui non 
è successo ni'ente di grave, tanto è 
V'ero ohe rimanda indi'etra le ambulan­
ze portandosi dietro però un po' di 
agenti. Secondo l'e sue dichiaraz.ioni 
imatti, appena saputo che Bubi ave­
va N • raptus • si sarebbe precipita­
to in fabbrica, avrebbe cat-mato lo 
sparatore e lo avrebbe poi aocompa­
gnato a casa i'n maCC'hina. Visto co­
me si fa? Il dottor Grame""ini è uno 
abituato all'a vecchia maniera, un fun­
zionario vecoNk> sti'l'e, del genere di 
Salò per i ntend erc i , di quelH ohe han­
no f.atto del coraggio, della calma e 
della comprensione paterna il loro 
sUI'e, mica come quei giovanotti di 
adesso che hanno le fasce tricolori 
attorno aNa pancia, e .a tromba per 
darsi un po' di coraggio. 

La stampa infine e in particolare 
il Resto del CarHno e l'a Gazzetta di 
Parma, non hanno detto una parola 
su tutto l'episodio, fino a mercoledì. 
EpPuf'e molti in oittà sapevano di que­
s10 fatto; eppure non è cosa normal'e 
che s'i ' spari in un consiglio di am­
ministra:ziione; eppure i personaggi 
i m pll>lcat i , sono conosciuti in tutta 
Parma. 

E se davvero Bormioli ha sparato 
contro una porta per cercare un la­
dro come risulta ne'ti 'ultima ver'sione 
fomita da Bubi e da'I questore, per­
ché tacere f.ino a mercol'adì? Abbia­
mo detto prima che questa storta è 
esemplare. E' un esempio chi'arissi­
mo di come funzi'oni oggi l'apparato 
statale in Ita'l,ia. Qualcuno sostiene 
che la legge è ugua'~e per tutti. Noi 
·inveoe diciamo c'he non è vero, che 
ci sono 2 pes'i e 2 misure, che la 
giustizia borghese funziona come tale 
solo per i padroni e i loro servi. 
Bormio'" può usare la pistola, ferire, 
e non viene denuncrato nemmeno per 
schiamazzi notturni. Il questore in­
rerv,iene persona,lmente e senza nean- I 
ohe rl pudore di dare una versione 
credibi·le, si comporta come il fe­
de.e vassatlo dei suo feudatario, per 
coprire tutto quanto. La stampa • in­
dipendente e demooriatica IO, quel'la 
d8'Na l'ibera informazione, la Gazzet­
ta e H Ga"lli'no gli dà una mano a te­
nere tutto nascosto. La stessa sera 
di sabato verso le 11 c'è l'incidente 
del bar Oentral'e. Ed ecco che si 
prendono 2 pioDioni con una fava: i 
giornali, gli stessi ohe hanno igno­
rato e . messo a taoere la sparatoria 
ben più grave awenuta 2 ore prima, 
escono per un po' di gi'orni con tito­
Ioni in prima pagina contro gli « estre­
misti di Lotta Continua che sparano •. 
Il questore ritorna ad essere un in­
~tesS'ibile difensore deMa legge. 

1'1 servizio reso ai padron'i è dop­
pio: Bormiol'i è salvo, due mi,litanti 
di sinistra sono uno l'n galera e l'al­
tro ri'cercato. L'ordine di Rumor è 
stato mantenuto. La provocazione an­
tiproletaria ordinata da Andreotti è 
potuta scattare anche a Parma. 

GrameUini arriva a Parma nel '68. 
Il clima in città è teso. La Sal'amini 
ha chiuso, gfii operai hanno occupa­
to la fabbrica, le lotte studentesche 
sono esplose in tutta Italia e le sCtJo­
te di Parma non fanno eccezione. 

Quakuno in città non è molto con­
tento di come si manUene l'ordine 
pubbliCO e chi'ede a gran voce un 
uomo di polso, capace di stroncare, 
sen2'a sotriJIizzare troppo, l,e lott'e sul 
nascere. 

C'è un ta+e Gl"ame'l'I~f1Ii a Cremona 
che pare faccia proprio a,1 caso, e 
Grame'I'lli'ni arriva a Parma. Subito si 
mette a'l l'avoro; c'è uno sciopero in 
appoggio aHa lotta degli epe'rai della 
Satamini; la pollz.i'a ca'rica v,iooJ.ente­
mente un picchetto operato a/tla Ba­
ri'N'a e soatena la oaooi'a aWuomo in 
tutta la c'itlÌà. 

Poco tempo dopo l'a Sa,lamini vie­
ne sgomberata. 

L'Unlione Industriali plaude e r,in­
grazia. 

GrameNini, d'i cui tutti in città di­
cono che faceva parte del·l'a RS'I, !l'e 
approfitta per aillacci'are buon'i rappo-r­
ti oon i suoi più noti es:ponenN e i'n 
panic·olare, dato C'he non nascorrde 
le sue simpatie per i fascisti, con i 
rappres'entanti dell,a destra industria-

LA · SITUAZIONE A PARMA 

(Continuaz. da pago 1) 
la rabbia contro l'esercito del nemico 
di classe, la POi.JZIA, che è venuto 
fuori a via Larga a Milano nel 1969 
(per citare solo un episodio) o nel gri­
do unanime ft PS-SS '" nel corteo dei 
300.000 a Roma! 

DIFENDERE LA LlBERT A' DI LOTTA 
E DI ORGANIZZAZIONE IN FABBRICA 
significa anche DIFENDERE E AFFER­
MARE IL PROPRIO DIRITTO DI PREN­
DERSI LE PIAZZE, LE STRADE, LE CIT­
T A INTERE, alla faccia di Andreotti 
e di tutti i reazionari del suo stampo, 

Oggi gli operai, gli studenti, i pro­
letari sanno bene che rompere il bloc­
co reazionario che in Italia sostiene 
Andreotti, non è possibile se non con 
la lotta dura, di massa, organizzata 
e VIOLENTA. se proprio Andreotti la 
vuole, così come nel '48, nel '58, nel 
'60 (contro Tambroni)! 

E' una lezione che il proletariato 
italiano conosce bene, che non ha di­
menticato, che nasce dalla Resisten­
za e arriva fino ai giorni nostri. E' 
con questa lezione alcuni dirigenti ri­
formisti devono fare i conti, non coi 
« gruppuscoli »! 

E i fascisti, e la provocazione, e i 
fatti di questi giorni a Parma? 

Noi crediamo che la risposta più 
giusta, che, meglio, l'asse fondamen­
tale della risposta sia /'iniziativa di 
massa, quella che a Parma, nel mag­
gio del '71 mise in stato d'assedio la 
sede del MSI scontrandosi duramente 
con la polizia, e che, nell'agosto del 
1972, dopo l'omicidio del compagno 
Lupo, chiuse, con un corteo di mi­
gliaia di compagni la sede del MSI, 
che, sempre in quei giorni, cacciò a 
forza i ft baschi neri," dell'Oltretor­
rente, che manifestò a lungo sotto la 
prefettura, contro Gramellini. 

Ma l'iniziativa spontanea ed episo­
dica non basta, quando, come in que­
sti giorni, le violenze, le intimidazio­
ni, le provocazioni si infittiscono. Con­
tro i fascisti e chi li protegge biso­
gna dire chiaro e netto che NOI SIA­
MO PER L'AUTODIFESA MILITANTE E 
ORGANIZZATA DI MASSA. nelle fab­
briche, nefle scuole, in città, e che 
non siamo disposti a subire un altro 
morto. 

Non è pOSSibile e concepibile che 
in una città come Parma, la Parma 
di Pice/li e degli" Arditi del Popolo '", 
un criminale come Spotti, un altro cri­
minale come Bacchi, ecc.; si possano 
muovere indisturbati, non è pensabile 
e possibile che un questore come 
Gramellini continui a coprirli, e un 
industriale come Bormioli a pagarli. 

Noi siamo contro le risposte indi­
viduali, ma siamo coscienti che la re­
sponsabilità di queste non è solo di 
chi le dà, quando si trova continua­
mente minacciato e aggredito, ma di 
chi (le forze politiche di sinistra, 
extraparlamentare e parlamentare) 
non costruisce una iniziativa politica 
DI MASSA E UNITARIA per stroncare 
la violenza fascista e smascherare 
nel modo più duro le connivenze po­
litiche e statali che li coprono e li 
allevano. 

l'e e agrarra, Diviene amico inUm() di 
Balduino Serra, fr·at-e~lo del'la moglie 
di BormioN e presidente locale dell·a 
Confagr.icoltura, amico di Diana che 
dlel/la Confagr'lcoltura è pres'idente na­
zionale (quello che ha dichiarato che 
bi'5ogna sparare sui contad'i'll'i, che 
ha dato a nome de'Ha propria associa­
zione 600 millioni per fi.nanzirare i fa­
s~i ·sti nel'l'a rivolta di Regg.io Call'a­
bria). 

NeHe favolose feste in casa BarH­
la e Bormioli incontra tutti gli espo­
nenti dell 'Unione Industriali. E' da 
questo momento ohe in città iniziano 
le aggressioni e le provooazioni fa­
sci,ste, sempre puntualmente c,operte 
daHa questura. Ne'I maggio '71 per 
una aggress'ion'e a tre operai centi­
naia di proletari assedi'ano la s'ed e 
de'I MSII in cui gi· sono rinchiusi i fa­
scistti dopo la provocazione. Gramel­
l'ini non si lascie S'fug9'ire l'ocoasione 
per aiutare i camel'ati: invitato dal 
sindaco a sgomberare i fasci'sti da'Ila 
sede, &i i'nglinoc·ohia e spara personal­
mente i candelotN lacrimogeni con-

tra gN arrtifasotsti, che dal1no il via 
ad una battag,B'a di due giorni. Nel 
settembre de'Ilo stesso anno a Salso­
maggiore, durante l'elezione di Miss 
ItaMa, scarena i suoi uomi·ni contro 
gl'i operali del,la Fai Ili in lotta contro 
l'a ch'usura del'l'a fabbrica, e contro 
la popolaz,ione di Salsomaggiore. Nel 
frattempo continua a garantire la im­
mllnità ai fascisti. 

'E' proprio lui uno degli artefici prin­
cipali del clima di violenza e di pro­
vocazione che è culminato con l'as­
sassinio di Mario Lupo, 

L'assassinio è stato premedita­
to e voluto a tavolino in una riu­
nione con esponenti nazionali del 
MSI a cui ne sono seguite alcune al­
tre. Alcuni fascisti, oggi dissidenti, 
affermano che ad una di queste ha 
partecipato anche il questore. Ma c'è 
di più; all'indomani dell'omicidio, ten­
ta di trasformare un delitto politico in 
una « vicenda paSSionale e si impegna 
con i giornalisti consenzienti della 
Gazzetta e del Carlino in una campa-

gna in questo senso, immediatamente 
ripresa dal MSI per scagionarsi. Tutti 
i proletari di Parma ricordano ancora 
con sdegno e rabbia le sue dichiara­
zioni, oltragigose della memoria di un 
compagno: « Si è trattato di una rissa 
tra volgari delinquenti -. 

Ma la risposta proletaria di massa 
che", chiude a per sempre la sede del 
MSI, lo costringe ad andarsene a 
'" presidiare" coraggiosamente le ter­
me di Salsomaggiore per un po' di 
tempo. Poco dopo ecco che Gra­
mellini ritorna alla ribalta: sotto il 
suo sguardo paterno ricominciano le 
spedizioni fasciste alle scuole, si im­
bastisce una clamorosa provocazione 
nei confronti di due compagni e uno 
lo si sbatte in galera con l'imputazio­
ne di concorso in tentato omicidio 
e l'altro è ricercato per tentato omi­
cidio. 

Ancora una volta Gramellini può es­
sere fiero di se stesso. Tra qualche 
mese Andreotti lo gratificherà munifi­
camente così come si addice ai ser­
vitori fedel i. 

I FASCISTI A PARMA' 
Oggi a Parma il fronte della gio­

ventù ed Avanguardia Nazionale sono 
le organizzazioni che più si danno da 
fare per provocare e pestare compa­
gni. Queste etichette servono come 
copertura ai soliti individui per le 
loro azioni squadristiche. 

I responsabili del Fronte del·ia Gio­
ventù sono Ermes Ghirarduzzi e Bru· 
no Spott;i, che, con altri del fronte, 
vanno a distribuire volantini davanti 
alle scuole mostrando ai compagni 
pistole di grosso calibro. Ciò succe­
de sotto gli occhi della polizia sem­
pre presente, soprattutto davanti al 
liceo Classico « 'Romagnosi », per . 
proteggere gli squadristi e gli ade­
renti all'unione degli cc Studenti libe­
ri ». Un altro nome di rilievo è quel­
lo di Pietro Montruccoli che, insieme 
con Spotti, ha collegamenti con la 
sede di Bologna tramite A. Suzzi (che 
recentemente è venuto a Parma per 
fare delle riunioni) e con la sede 
di Brescia (è a Parma che D'Intimo, 
bombarolo e accoltellatore, è stato 
arrestato). 

Spotti e Montruccoli, inoltre, ten­
gono i collegamenti con Avanguardia 
Nazionale, che a Parma sta mettendo 
le basi. Avanguardia Nazionale cerca 
di creare una organizzazione che, con 
base a Parma, agisca a livello nazio­
nale con attentati terroristici: traffi­
co d'armi ecc. Spotti, inoltre, ha par­
tecipato al convegno del MSI a ·Roma 
e ne ha assicurato alle organizzazioni 
neofasciste di Parma l'appoggio in­
condizionato. A ciò va aggiunto che 
anche polizia, magistratura e padro-

Daniele Bacchi 
18 anni 

• magnaccla 
Il pretore dotto Federico non 

lo considera testimone attendi­
bile: Daniele Bacchi ha testimo­
niato in pretura il 17 gennaio '73 
contro Andrea Bozzani asseren­
do di averlo riconosciuto senza 
tema di errore, ma quest'ultimo 
è stato assolto con formula pie­
na per non avere commesso il 
fatto. Bacchi, infatti, era indizia­
to al procedimento n. 4/72 della 
corte di Assise per vilipendio e 
danneggiamento alla stele dei 
partigiani del Botteghino di Por­
porano e per aver danneggiato 
l'auto di un operaio. Quella stes­
sa mattina doveva, inoltre, so­
stenere un processo per omis­
sione di soccorso in seguito ad 
un incidente stradale: aveva in­
vestito una vecchietta e l'aveva 
lasciata agonizzante in mezzo 
alla~ strada. In città, inoltre, si 
dà per certo che Daniele Bacchi 
è .. collezionista - d'armi e gira 
sempre armato. 

nato reazionario locale (Bormioli, Ser­
ra, Barillal offrono il loro appoggio 
ai fascisti_ 

I fascisti parmensi stanno anche 
tentando, come del resto in altre cit­
tà dell'Emma e come hanno già fatto 
a Milano col Bar Motta di piazza 
S. Babila, di costruirsi In pieno cen­
tro cittadino una zona franca lontana 

Bruno Spotti 46 

dai quartieri proletari, dove poter fa­
re ciò che vogliono e da cui partire 
per le loro azioni. E questo è ciò che 
cercano di fare con il Bar Centrale, 
frequentato, oltre che da quasi tutti 
gli squadristi parmensi, anche da 
agenti della polizia politica, ed è per 
questo che noi chiediamo la chiusura 
di questo bar. 

• anni nullafacente 
- è separato da'na mog~ie perché questa "i>fiutava di prostitui,rsi; 
- condannato per furto (scasS'inava C'assette di sicurezza) tra-

soorre due a n'Ili i'n gal~era; , . 
- 'suo ~'re el'a neNe brigate nere, ha pal"Ì'ooipato aill'a marc'ia 

su R'oma, decorato di sciarpa t.ittori'a e l'eone d'lAf~i 'ca, faoeva parte 
de~lla brigata E'Ì't'ore Mutii; 

- B'runo Spotti era la maS'Cotte del reggimento e dava H oo,l'Po 
di gra:zra ai partigi'ani fuC'ilati; 

- 1'955: a-deri'S'ce al M'SI e ass'ume una ftigura di primo P'iano come 
pr-ovoC'atore e piooNiatore; 

- 1959: viene pes'amemente punito da due ex parti9'iani che 
demoli's'cono a'llohe 1'S'uto che il MSI gH aveV'a mes'so a d,i'sposizione; 

- maggio 1968: par,teC'ipa aN'as'S'a'lto de'II'UniV'8'rsità occupata in­
sieme ad altri fa-scis'tii; 

- f.ebbrai'O 1969: con altri venti a,ss'a,lta a Colorno il manicomio 
occupato; 

- '1970: fermato dal'l'a pollilia viene trovat'o in possesso di una 
micai'a, trito'lo ed una b81ionetla tedesca; 8'1 prooesso viene amnistiato. 
Ne'Ho stesso anno aggredisce uno spazzino; . 

- 27 maggio 1971: denund·ato per l'aggressione di tre compagn4 
insieme a Me:rlo GemeJllo, Franoo Spagno'I'O, Arnaldo Magnani, Andrea 
Ri-ngozti, Rino Formaggioni, Ettore Lambertenghi, Mirco Guidi, Mario 
Bonazz'i, Franco l'aroppio, viene però assolto in istruttoria. Poohi gior­
ni dopo insi'eme a T'aroppio e Formagg1ioo1 picchia un compagno isolato; 

- 6 gi'ugno 1971: nei press'i d~ via'le Voltul"no viene sOl'1preso da 
un gruppo di compagni i'nsi'eme ad A'lberto ed Edgardo BonazZii. Ne esce 
malconci'O; 

- 28 giugno 197'1: rl trihunale rinvi'a il processo a Palmerino Maini 
(è un ladro frequentemente ingaggiato dai missin:i il oui fratello, anche 
eg'~i ladro, è oomunemento indicato come responsabile di al'cun1 atten­
tati firmati .. S.A.M. -), a Giorgio Chiesa e allo stes'so Spotti per le 
botttg~ie incend'rarie e le bombe contro l'Assooiazione Partigiani, la 
OmL e lo PSiUP; 

- 16 l'ugiio 1971: il processo i'nsieme a Maini e Ciliesa V'iene · 
nuovamente rinV'i'Sto. Ecco un altro corretto modo in cui i mag'istrati 
applioano « le legg'i V'i g-enti ,,; 

- 10 settembre 197'1: ins·ieme ad altri squadristi tra ctH Rrngozzl e 
Bonazzti picchia un compag'no operaio che sl'a caricando ghia'ia sul 
camion, H compagno si fa v'enti giorni di ospedale, Spotti V'iene in­
crrmi naro; 

- 11 novembre 1971: il trtibunl3!le di Parma assolve Mairn e Chiesa 
per gH attentati e condanna- Bruno Spotti a otto. meSti e a 500 mila lire 
di mu'lta. \!Iiene però amnisti'ato data l,a ricorrenza d~I'~a nascita uffi­
crate del « Fronte della Giovemù ,,; 

- m febbraio 1972: viene coooanilaro ad una ammenda per l'af­
fissione abuS'iV'a di un manifesto del Oandido; 

- 118 febbraio 1972: Bruno Spotti vrene oondannato per deten­
:l'ione abusiva di 150 gr-ammi di esplosivo, di una bai·onetta e di un 
coltetlo 'a nove meS'i di reclusione, poi viene amnislli'ato; 

- 30 maggio 197,2: testimone a favore di CfiirstFano De Eccher 
('Ilazi-fa'scj1sta, coordinatore di Avanguardia NaziioJllale per le tre Vene­
zie) 13'1 prooesso per la provocaZlione compiuta durante il raduno nazio­
MI'e deWas'sociaZlione combattentistlica parafasc'ista deçtH • ArdU!I. a 
Trento. Durante la sua deposizione il pubblico mini'stero gli comuni(;a 
che è stato incriminato per J'!aggresffione attuata da una banda di squa­
dristi il 15 novembre 1970 al bar ItaHa in piazza Duomo a Trento; 

- 2 ago~to 197'2: viene rinV'ieto a g~udizio insi'eme a Daniele Bac­
ohi e Franco Tarocohi per avere danneggi'ato e Vilipeso la lapide del 
part!igiano del. Botteghino .; 

- 23 agosto 197'2: viene espulso dal M'SI insieme a Ringozzi, Bo­
nazz:i, Montrucooli e Merl·o GemeN-o; 

- 25 agosto 1972: P.AlRT'ECI'PA CON RI.NGOZ~I E BONAZZII Al­
L'A!SS.AlSSINIO DEiL OOMPArGNO MA'RIO lUPO. 
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